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La seduta è aperta a lle  ore 17,50.

POTI, segretario ff., dà lettura del proces- 
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

C ongedi.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Crescimanno 
e Beneventano hanno chiesto congedo, rispet­
tivamente dal 7 al 12 dicembre e dal 6 all’l l  
dicembre. Se non si fanno osservazioni, que­
sti congedi sono accordati.

A n n u n z io  di p resen taz ion e  di d isegno  di leg g e  
di in iz ia tiva  govern ativa .

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il disegno di legge « Ra­
tifica del D.L.P. 27 ottobre 1950, n. 34: Ap­
plicazione nel territorio della Regione sici­
liana della legge 10 luglio 1951, n. 541, con­
cernente l’ammasso per contingente del fru ­
mento di produzione nazionale 1950-51 » (116), 
che è stato trasmesso alla 3“ Commissione le­
gislativa « Agricoltura ed alimentazione ».

A n n u n z io  di in terp ellan za .

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettu ra  dell’interpellanza perve­
nuta alla Presidenza.

FOTI, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione, per sapere 
i motivi per cui, di fronte alla assoluta insuf­
ficienza della rete stradale e di quella ferro­
viaria, che ritarda e pregiudica lo sviluppo

Resoconti, f. 145 (600)
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delle industrie, dei commerci, dell’agricoltura 
e del turism o nell’Isola, non studi l ’attuazio­
ne di una rete  di m oderne camionabili colle­
ganti direttam ente tra  loro i più im portanti 
centri allo scopo di renderne più rapidi ed 
economici gli scambi. » (14)

R a m ir ez .

PRESIDENTE. L ’interpellanza testé letta 
sarà iscritta a ll’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« S ta ti di previsione dell’en tra ta  e della spesa 
della Regione siciliana p er l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 » (7 bis).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
« Stati di previsione dell’en tra ta  e della spesa 
della Regione siciliana per l ’anno finanziario 
dal 1“ luglio 1951 al 30 giugno 1952 ». Prose­
guiamo nella discussione sulla rubrica dello 
stato di previsione della spesa « Assessorato 
dell’agricoltura e delle foreste ».

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti emendamenti all’ordine del giorno nu ­
mero 9 degli onorevoli Adamo Domenico ed 
altri, annunziato nella seduta del 4 dicembre:

— dagli onorevoli Pizzo e Zizzo:

sostituire nel dispositivo dell’ordine del 
giorno alla lettera b) del n. 6 la seguente:

« b) perchè vengano energicamente re ­
presse le frodi nelle produzioni vinicole a 
mezzo delle leggi vigenti, ed approntati allo 
uopo, inoltre, opportuni provvedimenti legi­
slativi di maggior controllo e rigore » ;

— dagli onorevoli Pizzo e Adamo Ignazio:

-sostituire nel dispositivo dell’ ordine del 
giorno alla lettera c) del n. 6 la seguente:

« c) perchè svolga la dovuta azione pres­
so gli organi competenti affinchè, con la r i­
forma dei tribu ti locali, venga abolita l’im­
posta di consumo sul vino, in quanto genere 
alim entare indispensabile per la vita del po­
polo lavoratore, e perchè, frattanto, tenuto 
conto delle esigenze delle finanze comunali, 
l’imposta di consumo sui vini venga limitata

in modo che non superi le lire 800 per etto­
litro; ».

Comunico, inoltre, che sono stati presen­
tati i seguenti due ordini del giorno in sosti­
tuzione di alcuni ordini del giorno annunziati 
nella seduta precedente:

— dagl’ onorevoli Celi, Salamone, Foti, Fa- 
sino, Lo Magro e Tocco Verduci Paola, in so­
stituzione degli ordini del giorno numero 11 
degli onorevoli Renda ed altri, e numero 12 
degli onorevoli Russo Michele ed altri:

« L’Assemblea regionale. siciliana,
ritenuto che l’autonomia siciliana, nel 

campo dell’agricoltura, ha ricevuto, con le 
leggi di fondo, già in atto, e con l’attività di 
Governo, una decisa impostazione destinata 
a realizzare col maggior progresso sociale il 
miglior sviluppo economico produttivistico 
della terra di Sicilia;

ritenuto che l ’applicazione della riforma 
agraria siciliana si svolge nei tem pi e con le 
modalità stabilite dalla legge relativa e che 

, sono state già pubblicate le norme relative 
agli obblighi di buona coltivazione per tutte 
le provincie della Sicilia;

preso atto della provvisoria regolamen­
tazione dei patti agrari avvenuta con soddi­
sfazione delle categorie m aggiormente inte­
ressate, della avvenuta presentazione del di­
segno di legge di iniziativa governativa rela­
tivo alla definitiva sistemazione dei contratti 

j agrari, delle leggi sulle trazzere, delle ini­
ziative e delle realizzazioni nel campo della 
sperimentazione agraria, della bonifica, del 
rimboschimento, della istruzione professiona­
le, etc.;

ritenuto che l’impostazione del bilancio 
dell’agricoltura, tenuto conto dei concomitanti 
stanziamenti ottenuti sui fondi dello Stato e 
della Cassa del Mezzogiorno, rispecchia le esfi 
genze sociali e produttivistiche di cui sopra,

fa voti che il Governo della Regione:

a) prosegua nella realizzazione della ri­
forma agraria siciliana, ultimando la già ini­
ziata compilazione e pubblicazione dei pian) 
generali di trasformazione, finanziando con > 
fondi già ottenuti dallo Stato l ’esecuzione del-
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le opere di competenza regionale e contri­
buendo, nei limiti della legge di bonifica, al­
l’esecuzione dei piani particolari di migliora­
mento e di trasformazione la cui compilazio­
ne deve essere stimolata e promossa;

b) attui, secondo i criteri fissati nella 
legge di riform a agraria, i piani di scorporo;

c) adegui la propria organizzazione bu- 
rocratico-amministrativa alle esigenze della 
attività di propulsione e di orientamento già 
in atto nelPagricoltura siciliana ed opportu­
namente si avvalga della collaborazione dei 
tecnici;

d) potenzi l’attività degli enti, e parti­
colarmente dell’Ente per la riforma, agraria 
in Sicilia e dei consorzi agrari, riordinando 
gli organi direttivi e rendendoli sempre più 
aderenti alla nuova impostazione dell’agricol­
tura siciliana;

e) intensifichi la sperimentazione agraria 
e la lotta contro i parassiti delle piante;

f ) provochi larghi e frequenti incontri fra 
le categorie interessate affinchè nella colla­
borazione e nella concordia si raggiunga il 
maggior benessere sociale e produttivo della 
Isola, » (15)

— dall’onorevole Costarelli in sostituzione 
dell’ordine del giorno numero 10 degli ono­
revoli Ovazza ed altri:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato il valore risolutivo del com­
pletamento dei programmi dell’E.S.E., già ap­
provati dalla Regione siciliana, nel settore 
agricolo ed industriale;

considerata in particolare l’ importanza 
della integrale e1 rapida realizzazione delle 
opere previste nella zona del Salso-Simeto- 
Troina ai fini, oltre che della produzione di 
energia, della difesa idraulica e della irriga­
zione della piana di Catania;

considerato che i finanziamenti a ttual­
mente a disposizione dell’E.S.E. non con­
sentono la realizzazione integrale dei suoi 
Programmi, e, per quanto riguarda la piana 
di Catania, sono insufficienti a consentire la 
irrigazione,

fa voti

perchè sia accelerata l ’esecuzione delle opere 
in programma e siano compiuti dal Governo

regionale gli opportuni passi per ottenere i 
finanziamenti complementari previsti dalla 
legge 29 maggio 1951, n. 457, ed assicurare 
all’Ente l’integrale e rapida esecuzione dei 
program mi.» (16)

Poiché non vi sono altri oratori iscritti sulla 
rubrica in esame, ha facoltà di parlare l’As­
sessore all’agricoltura ed alle foreste, onore­
vole Germanà Gioacchino.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura e alle foreste. Onorevole P resi­
dente, onorevoli colleghi, mi corre l’obbligo, 
anzitutto, di esprimere la mia soddisfazione 
e i miei più fervidi ringraziamenti a tu tti gli 
onorevoli colleghi che hanno voluto portare 
nella discussione sulla rubrica dell’agricoltu­
ra il contributo certam ente notevole della lo­
ro appassionata competenza.

Il numero degli interventi e l ’interesse 
alla discussione dimostrano ancora una volta, 
seppure ce ne fosse il bisogno, che il settore 
dell’agricoltura costituisce per la nostra Re­
gione l ’attività fondamentale su cui si costrui­
sce l ’economia isolana ed alla quale attinge 
ogni altra iniziativa.

Cade l’odierna discussione in un momento 
particolarmente felice per la nostra Regione 
e per il settore che io amministro. Siamo in 
piena fase di realizzazione di quelle opere, di 
quegli interventi che all’inizio della nostra 
vita autonomistica costituivano soltanto una 
aspirazione ed una mèta.

Possiamo ora con orgoglio ma tranquilla­
mente afferm are che allora noi vedemmo 
giusto e che il miracolo si sta compiendo de­
terminando nell’Isola un capovolgimento 
della situazione economica dal quale non po­
trà  che conseguire l’atteso miglioramento del­
le condizioni di vita delle nostre popolazioni.

Io non voglio, onorevole Renda, polemiz­
zare, ma debbo dire a lei, all’onorevole Ovaz­
za, e a quanti colleghi hanno inteso portare 
una nota di pessimismo allarm ata ed allar­
mante, che io non posso condividere tale pun­
to di vista. Se noi ricordiamo in quali tristi 
e desolate condizioni ci lasciò l’ultimo con­
flitto mondiale, dovremmo davvero ringra­
ziare la Provvidenza se oggi dell’ultima guer­
ra non rim ane che il triste  ricordo e se ci è 
consentito di vivere in un clima che promette 
certamente un avvenire migliore.
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Noi pensavamo, alla fine dell’ultimo con­
flitto, che avremmo dovuto faticosamente ri­
costruire quello che era stato il fru tto  della 
fatica accumulata nei secoli da tante genera­
zioni.

Ma noi non abbiamo soltanto e faticosa­
mente ricostruito, abbiamo raggiunto e su­
perato il punto di prima. Ci siamo disposti 
con una lena nuova, che rivela le v irtù  eroi­
che del nostro popolo, a fare di più e meglio, 
determinando quelle condizioni di progresso 
che da qualcuno a torto si vorrebbero negare.

Ma i fatti sono quelli che sono, il popolo 
italiano e quindi anche il popolo siciliano oggi 
è in piedi più di prim a e lavora consapevole 
alla costruzione del suo migliore destino.

Nè si pensi che questa possa e voglia es­
sere una affermazione retorica quando da 
ogni parte del mondo autorevoli espressioni 
di riconoscimento e di ammirazione consacra­
no quello che è il risultato che sa di prodigio 
compiuto dalla nostra Nazione.

In tale febbre di ricostruzione si inserisce 
certamente, e non ultima, la Regione sici­
liana.

L’autonomia, che pure vide il suo nascere 
in un momento particolarm ente difficile e 
tribolato della vita nazionale, ha avuto la 
grande ventura di afferm arsi come istituto 
pur tra  le difficoltà molteplici dei tempi, ed 
oggi ha il grande merito di presentare alla 
Italia e al mondo le sue prime realizzazioni 
di cui il Governo regionale e l’Assemblea non 
possono che andare a giusto titolo orgogliosi; 
ciò dimostra la rispondenza dell’istituto a 
quelle che sono le esigenze ed i bisogni del 
popolo siciliano e la piena aderenza dell’auto­
nomia alla coscienza del popolo nostro.

Opere ciclopiche come le dighe dell’Anapo, 
dell’Ancipa, del Carboj, del Fanaco, a parte 
gli studi in corso, dimostrano all’evidenza che 
una nuova era comincia per la nostra terra.

Il convogliamento massivo di mezzi mai 
sperati, quali quelli provenienti dall’articolo 
38, dalla Cassa del Mezzogiorno, da leggi spe­
ciali dello Stato, denota che l’ istituto auto­
nomistico ha prodotto in pieno quei risultati 
che il popolo siciliano si attendeva e fa 
sperare che altri mezzi non mancheranno di 
affluire per perequare gradatam ente le con­
dizioni della nostra Isola rispetto a quelle del­
le regioni consorelle.

A tutto questo, certamente, non è stato

estraneo il Governo della Regione, espresso 
democraticamente dall’Assemblea, e credo 
che debba costituire titolo di onore per coloro 
che amm inistrano presentare oggi un  con­
suntivo che non può non appagare, per la 
mole dei mezzi e delle opere, i più rigorosi 
oppositori.

Se poi esigenze di parte e di propaganda 
consigliano a taluno di minimizzare i risultati 
o di ten tare di offuscare delle verità  solari, 
tu tto  questo non è che polemica politica della 
quale il popolo farà giustizia.

Ed ora mi sia consentito di entrare nel 
m erito della discussione del bilancio e di ri­
volgere anzitutto il mio pensiero all’onorevole 
Milazzo che mi precedette nel settore che 
amministro, nonché al collega, onorevole La 
Loggia, che pose i caposaldi stru ttu ra li e. tec­
nici dell’Assessorato per l’agricoltura.

Ma non posso non rivolgere un pensiero 
grato e, come siciliano, riconoscente al Presi­
dente della Regione, onorevole Franco Resti­
vo, infaticabile costruttore della nostra auto­
nomia, realizzatore appassionato e tenace, 
(applausi dal centro) propulsore instancabile 
di ogni attività regionale; a tu tti  io devo ri­
volgere il mio grazie per la particolare sen­
sibilità da essi dim ostrata a favore dell’agri­
coltura dell’Isola, di cui sempre hanno rico­
nosciuto, sul piano amministrativo e politico, 
un netto carattere di preminenza.

Critiche sono state mosse da tu tti i settori 
circa l’entità degli stanziam enti di bilancio 
nella rubrica dell’agricoltura.

Condivido le critiche e potrei anche affer­
m are che le richieste del mio settore erano, 
state ben altre.

Ma necessità di bilancio non consentirono 
che le mie richieste potessero essere total­
mente accolte.

Se le esigenze, è vero, ci sono, è altrettanto 
vero che il soddisfacimento di esse incontra 
un punto limite nelle disponibilità della Re­
gione ed è perciò che ho dovuto contrarre 
le richieste e che il bilancio si presenta ogg1 
così come appare e per come vi è stato sot­
toposto.

Ma mi sia consentito di chiarire che il bi­
lancio costituisce soltanto un orientamento 
della pubblica spesa, orientamento di carat­
tere più che altro formale, una impostazione 
politica economica e tecnica del programma
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di attività che 1 Assessorato per l’agricoltura Tecnici di provata capacità e di indiscusso 
si pi eligge di realizzare. valore cellaborano quotidianamente con TAs-

Le cifre quindi sono soltanto indicative ed sessore perchè le realizzazioni rispondano a 
in corso di esercizio non si m ancherà di in- quelle che sono le finalità da perseguire, 
tervenire con eventuali note di variazioni per Si è accennato al problema della montagna 
sopperire alle esigenze maggiori di taluni e dei rimboschimenti. Le recenti alluvioni, se 
settori. è vero che hanno determ inato vittime e danni.

Il fatto che soltanto il 13 per cento del vo- non hanno colto, di sorpresa il Governo della 
lume della spesa sia stato, assegnato à i set- ] Regione-
tore dell’agricoltura non deve costituire mo- Se l’autonomia fosse nata almeno trenta 
tivo di allarm e in quanto non dobbiamo tra- anni Prim a, buona parte dei danni sarebbero 
scurare dal considerare i finanziamenti eli stati certam ente evitati o quanto meno at- 
carattere straordinario che sono intervenuti e tenuati.
che sicuramente interverranno a favore della Non è senza orgoglio e senza soddisfazione 
agricoltura da ogni altra .fonte cui può attin- che io mi perm etto di ricordare all’onorevole 
gere la Regione nel corso dell’esercizio finan- Assemblea che la Regione siciliana è stata la 
ziario. Io sono sicuro che,, per come è aw e- antesignana della politica forestale dello 
nuto in passato, questa Assemblea avrà la : Stato.
soddisfazione di constatare nel corso dell’eser- Quando soltanto qualche voce isolata si le- 
cizio che le percentuali di utilizzo dei fondi vava in Italia per imporre alla attenzione ge- 
regionali saranno certam ente diverse e mag- , nerale il problema della sistemazione mon- 
giori delle , previsioni. tana — e parlo della autorevole, voce di Don

Infatti, Governo ed Assemblea sono stati Luigi Sturzo, che fu tra  i primi ad avvistare 
particolarmente larghi in favore dell’agricol- il problema —, la Regione siciliana indiceva, 
tura intervenendo con la legge sulla mecca- su iniziativa dell’Assessorato per l ’agricoltura 
mzzazione, sulle trazzere, sui rimboschimenti . e le foreste, un congresso forestale, che non 
ed al riguardo io non posso che esprimere la aveva certamente la finalità e lo scopo di fare 
mia soddisfazione per la sensibilità con la qua- dell’esibizionismo politico, ma soltanto ed uni­
te le mie richieste e quelle dei miei predeces- : punente quello di porre il problema della 
sori sono state sempre accolte dal Governo : montagna e di farne conoscere la portata e
0 dai l’Assemblea. ' '  ' le dimensioni; e se 4 miliardi e 31 milioni

Parlando specificamente delle critiche che dell’articolo 38 sono stati destinati ai rimbo-
all’azìone del Governo sono state mosse dallo j sch in fiitì e se altri generosi interventi sono 
onorevole Ovazza, al cui valore personale non : pervenuti dalla Cassa del Mezzogiorno in fa- 
posso che rendere omaggio, mentre concordo ; vore dell’attività forestale, ciò in gran parte 
con quanto egli ha affermato — e cioè che la ; costituisce risultato di quel congresso e dei 
agricoltura siciliana deve procedere su piani ; voti espressi dagli autorevoli intervenuti, 
concreti proiettati nel futuro — debbo dirgli Quindi, se la Regione avesse operato da un 
che tali piani esistono ed egli ne è pienamente 1 trentennio, noi avremmo già conseguito dei ri - 
a conoscenza. saltati, e certam ente notevoli.

L’Assessorato non brancola, l ’Assessorato ; Comunque assicuro che l i  settore forestale 
ha sempre perseguito in tu tti i settori nei qua- non è stato affatto trascurato ed è questo uno 
‘ opera finalità ben definite; infatti la piani- dei maggiori m eriti del Governo autonomo 

heazìone esiste nel settore bonificatorio, esiste della Regione e dell’Assemblea regionale, 
nel settore forestale sia per quanto riguarda L’onorevole Ovazza e l ’onorevole Renda 
‘impiego dei mezzi provenienti dalla Cassa . giurano che la produzione dellTsola, in rap 
nel Mezzogiorno, sia per quanto riguarda quel- . porto a quella del 1938, non abbia raggiunto
1 provenienti dall’articolo 38 e sia per quanto le percentuali di incremento conseguite dalle
nguarda i mezzi regionali. altre regioni d’Italia.

Non può dirsi serenamente che le opere si Ai dati, però, riportati dall’onorevole Ovaz- 
acciano senza una visione di insieme di quel- za possono farsi le seguenti osservazioni.
0 che sono le esigenze e gli indirizzi dell’agri- . L ’anno 1938, scelto dall’onorevole Ovazza 
c°ltura siciliana, come base di confronto non è espressivo, in
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quanto le produzioni raggiunte in quell’anno 
vanno considerate eccezionali.

Lo si rileva dai seguenti dati:

P rin c ip a li prodi! zio ni 1936-39 (m e d ia ) 1938

frumento q.li 9.524.340 10.684.000
fave » 2.951.760 3.268.000
uva )) 5.459,500 7.300.000
olive » 1.756.310 904.000
arance » - 1.973.260 2.046.000
limoni » 2.959.780 3.540.000

Nella stima del Turbati sono adottati i prez­
zi medi nazionali, e ciò deprime il valore del­
la produzione siciliana rispetto a quella media 
nazionale. Basti pensare alle primizie sicilia­
ne (pomodori, piselli freschi, etc.) che vengono 
valutate ad un prezzo medio nazionale deci­
samente influenzato dagli ortaggi di largo con­
sumo e. per il pomodoro, dal prezzo attribuito 
dall’industria conserviera.

Purtroppo, sono note le deficienze delle no­
stre statistiche e per ovviare ad esse è sorto, 
per iniziativa del Governo regionale, il Cen­
tro di statistica. Basti pensare alla produzio­
ne di frum ento, influenzata nel ’938 dalla 
« Battaglia del Grano » e nel dopoguerra te­
nuta prudenzialm ente bassa per effetto della 
politica degli ammassi.

Riferiamoci, invece, ai dati effettivi e citia­
mo un caso per tu tti gli agrumi.

Significative sono le differenze tra  la pro­
duzione degli agrumi rilevata dall'Istituto 
centrale di statistica e le rispettive esporta­
zioni rilevate dal Banco di Sicilia. (Luigi Ar- 
curi Di Marco — Esportazioni ortofrutticole 
siciliane considerate in rapporto alla istituzio­
ne di centrali ortofrutticole — Palerm o 1950). 
In questo caso io penso bisogna prestare fede 
ai dati del Banco di Sicilia, che esegue una 
rilevazione diretta.

I dati posti a raffronto sono i seguenti:

P e r il 1 9 4 9 : D ati d e llo  I s t i tu to  D ati de l
c e n tra le  d i s ta t is tic a  B anco di S ic ilia

p ro d u z io n e  e sp o r taz io n e

arance q.li 1.303.800 q.li 2.359.173
m andarini » 378.020 » 700.557
limoni » 2 034.790 » 2.229.132

Il divario è enorme, ma le cifre sono inec- 
eepibiii.

Per ottenere la produzione complessiva bi­
sognerebbe ancora aggiungere alla quantità 
esportata quella consumata in Sicilia per ali­
mentazione e per industrie dei derivati agru­
mari ed avremmo un ulteriore incremento.

Se l’onorevole Ovazza avesse aggiunto ai 
dati del '947-48 anche quelli del '950 la situa­
zione siciliana, sia in valori assoluti come in 
term ini relativi, non sarebbe apparsa certo 
così pessimistica, come egli la descrive.

Il dato del 1950, non ancora calcolato dallo 
Istituto centrale di statistica, può ricavarsi 
ugualm ente da fonte ufficiale: e cioè dallo
Annuario dell’agricoltura siciliana dell’Istitu­
to nazionale di economia agraria — voi. IV 
anno 1950 — pagina 256.

Qui la produzione vendibile è calcolata con 
metodo un poco diverso: tra  l ’altro, sono ap­
plicati i prezzi medi regionali e non nazionali.

La differenza di metodo giustifica la diffe­
renza per l ’anno 1949 tra  il dato del Turbati 
e quello dellV.N.E.A.. E ’, però, corretto e si­
gnificativo il confronto tra  il ’949 e il ’950 per 
la stessa rilevazione dell’LN.E.A., come si può 
rilevare dai seguenti valori (in milioni):

\  al o re  p ro d u z io n e  v e n d ib ile  In c rem en to

1949 1950

Sicilia . 150.698 198.806 30,6
Italia 1.990.058 2.238.369 12,5

E ’ interessante rilevare che la Sicilia segna, 
rispetto .alle altre regioni, il maggiore aumen­
to tra  il ’949 e il ’950, seguita dalla Liguria 
con il 29,6 per cento, dal Friuli con il 23,6 per 
cento e che ha una posizione dominante tra 
tu tte  le regioni del Mezzogiorno: Campania 
10,1 per cento; Puglia 12,6 per cento; Basili­
cata 12,5. per cento; Calabria 6 per cento; Sar­
degna 15,8 per cento.

Da questi dati appare evidente la m ag g io re  
ripresa dalla produzione agricola in Sicilia ri­
spetto alla media nazionale.

Ma io ho motivo di ritenere che i rilievi 
dell’onorevole Ovazza, uomo indubbiamente 
competente in questo settore, non hanno altro 
scopo che quello di additare mete che certa­
mente l’autonomia raggiungerà.

Concordo, inoltre, con l’onorevole Ovazza 
quando egli, ci indica una necessità che è qup' 
la di porre su un piano razionale la sperimeli' 
tazione nel senso più ampio della parola, ali° 
scopo di avere precise indicazioni che solo »
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scienza applicata alla pratica può darci pér 
un indirizzo più producente della nostra a t­
tività agricola. L’argomento è già allo studio 
dell’Assessorato, ma ha bisogno di un appro­
fondimento perchè possa concretarsi in un 
progetto di legge e pensiamo sia collegato alla 
sistemazione dell’Amministrazione centrale e 
di quella periferica della Regione. Sappiamo 
benissimo che non basta l ’intervento a favore 
di questo o di quell’altro istituto, e che la 
massima .cura deve essere posta a favore della 
istruzione agraria e della propaganda.

Ma creda pure l’onorevole Ovazza, che, 
pur essendo in grado di avvertire le esigenze 
di pi ogranimare in relazione ai bisogni, so­
lente e la lim itatezza dei mezzi che rende im­
possibili gli interventi nel senso che tu tti 
auspicheremmo.

L onorevole Santagati Antonino suggerisce 
di aumentare alcuni stanziamenti di bilancio 
quali quelli del capitolo 613 e del 616. Vorrei 
assicurarlo, per quanto riguarda il 613, che 
questo capitolo non riguarda che un aspetto 
del problema e che ad esso vanno aggiunti 
quegli altri capitoli che interessano in genere 
il miglioramento e l ’incremento della produ­
zione agricola.

Comunque, è sempre da dire che ad aumen­
tare i capitoli nei limiti delle possibilità io 
sono perfettam ente d ’accordo.

Vî  è, però, il solito inconveniente della li­
mitatezza dei fondi, sul quale è inutile soffer­
marsi ancora.

Per quanto riguarda il 613, d’accordo, ono­
revole Santagati: di fatto ho già predisposto 
un provvedimento di legge specifico per il co- 
one onde agevolare questa coltura che nel 

Passato è stata provvida per l ’economia sici- 
iana, così come si è fatto già- per il ramiè,
1 cui provvedimento, peraltro, dovrà venire 
Per la ratifica a questa Assemblea.

Per quanto riguarda la zootecnia è da pen­
sare che i nostri stanziamenti sono sempre 
111 e£rati dai fondi nazionali e che il program ­
ma della zootecnia è in pieno sviluppo.

Il 614, cioè a dire il capitolo: « contributi j 
a favore dei vigneti di Pantelleria», è stato 
j®Ppresso perchè decaduta la legge che isti- 
UlVa d capitolo e ne autorizzava la spesa. 
Evidentemente, ciò significa che è cessata 

'°a esigenza straordinaria di Pantelleria alla 
HUale si era provveduto con legge speciale;
-a i vigneti di Pantelleria, come quelli di tu t­

ta la Regione siciliana, continuano a bene­
ficiare di quanto previsto dalle vigenti leggi.

Per quanto riguarda, poi, l ’Istituto della vi- 
e e del vino, debbo dire che l’applicazione 

della legge è stata fatta  con sollecitudine e 
con oculatezza. L ’Istituto ha già i suoi locali, 
ha già impiantato i suoi uffici, ha già iniziato 
la sua attività — che, peraltro, ha dato i p ri­
mi fru tti , è intervenuto in forma positiva 
e molto producente nella scorsa campagna 
vinicola sì da influire sensìbilmente sull’au­
mento del prezzo del vino.

E ’ stato approvato lo Statuto in sole due 
ore, onorevole Renda; è stato approvato il 
primo bilancio; è in corso di elaborazione il 
legolamento dopo di che si passerà alla no­
mina del Direttore. Non si può, infatti, nomi­
nare il Direttore; anzi, per essere più precisi 
non si può indire il concorso pubblico, così 
come previsto dalla legge, per la nomina del 
Direttore dell’Istituto, senza prim a avere or­
ganizzato lo stesso e senza avere il regola­
mento che e l’atto ufficiale che prevede lo 
stato giuridico ed economico anche del D iret­
tore stesso.

Altro argomento inerente all’attività della 
agricoltura affrontato dall’onorevole Renda, è 
quello relativo al problema della sistemazio­
ne idraulico-forestale.

E ’ un argomento che m erita particolare 
trattazione, ma debbo dire all’onorevole Ren­
da che è inesatto quanto oggi egli afferma 
circa gli stanziamenti della Cassa del Mez­
zogiorno destinati alla sistemazione idraulico­
forestale. Il problema della sistemazione idrau­
lico-forestale è stato particolarm ente riguar­
dato dai programmi della Cassa ed investe 
somme più alte.

I nove m iliardi cui si riferisce l ’onorevole 
Renda, sono soltanto la parte in esecuzione 
dal Corpo forestale, la quale, anch’essa, avrà 
u lte rio ri. stanziamenti. Ci sono, poi, i fondi 
della bonifica giacché l’attività forestale non 
è qualcosa di avulso dalle altre attività della 
agricoltura. Ma, comunque, è sempre questio­
ne di mezzi.

Io non so come abbiano potuto fare in Cina 
a sistemare rapidam ente le montagne, onore­
vole Renda, ma ritengo che anche lì abbiano 
avuto bisogno di quattrini. Ed è questo il no­
stro ̂ diuturno assillo: procurare soldi alla 
Regione; e vorrei che, almeno in questo, lo 
onorevole Renda fosse d’accordo: che soldi
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alla Regione il Governo ne abbia procurati.
Passiamo ad altro argomento. Io, al posto 

dell’onorevole Renda, non avrei affrontato il 
problema della meccanizzazione: la legge re ­
gionale del contributo per l’acquisto di mac­
chine agricole, nonché quella del centro di 
meccanizzazione dell’E.R.A.S., sono leggi che 
onorano l’Assemblea regionale. Comunque, 
posso, dirle, onorevole Renda, che un altro 
progetto di legge è stato deliberato dalla Giun­
ta in questi giorni per questo settore.

Per i consorzi agrari assicuro che l’argo­
mento sarà definito a breve scadenza.

Voglio ora in trattenerm i sulla organizzazio^ 
ne dei servizi. Dopo di aver provveduto alla 
organizzazione interna di tu tti i servizi dello 
Assessorato, ci si è rivolti all’organizzazione 
periferica; l ’istituzione delle condotte agrarie 
ne è l’espressione più alta, per quella assisten­
za e quello indirizzo tecnico ed uniforme che 
è necessario dare alla agricoltura dell’Isola. 
Indirizzo ed assistenza fattiva che la disloca­
zione stessa degli uffici agevola e che deve 
necessariamente portare al trasferim ento nel­
la campagna dei preposti alle condotte stesse.

Rispondendo ad una precedente interroga­
zione ebbi a dire che il concorso per i dirigenti 
delle condotte agrarie sarebbe stato espletato 
nel mese di novembre e che entro il corrente 
mese i vincitori avrebbero assunto servizio. 
Oggi comunico che il concorso è stato esple­
tato e che la selezione è stata molto rigorosa, 
sicché su oltre 150 concorrenti solo 46 sono 
stati dichiarati idonei.

Non resta che procedere ora alla formale 
nomina dei vincitori e all’assegnazione degli 
stessi nelle varie sedi.

In proposito debbo anche dire che l ’orga­
nizzazione e la funzionalità di questi uffici 
sarà particolarm ente snella ed adeguata alle 
esigenze moderne.

Il potenziam ento, è stato già effettuato per 
gli uffici preesistenti, cioè per gli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura e per gli Ispetto­
rati ripartim entali delle foreste in rapporto ai 
nuovi più pesanti compiti ai quali sono chia­
m ati anche in applicazione della legge sulla 
riform a agraria.

Un recente provvedimento dell’Assessorato 
per le finanze consoliderà ancora di più l’ade­
renza degli uffici periferici dell’Amministra­
zione centrale e gli ulteriori accordi raggiunti 
col Ministero daranno a questi uffici la pos­

sibilità di una più fattiva collaborazione con 
l’Amministrazione regionale.

Lo stesso è da dirsi per quanto riguarda gli 
Ispettorati ripartim entali delle foreste: sono 
stati aum entati i predetti uffici e portati da 4 
a 7, sicché si può dire che quasi ogni provin­
cia della Sicilia, tolte quelle due dove meno 
impellente è il problema della sistemazione 
idraulico-forestale, hanno l’Ispettorato per le 
foreste. A ciò sono da aggiungere gli uffici di 
amministrazione dell’azienda forestale che da 
due sono stati portati anch’essi a sette.

Anche il personale direttivo è stato adegua­
tam ente aumentato e pem quello di custodia 
è in atto un concorso per 30 posti.

E continuando sull’argomento, pur restan­
do ferm a l’esigenza di una risoluzione totale 
nel campo della sperimentazione, l’Assesso­
rato è stato largo di aiuti e di mezzi a tutti 
quegli enti o uffici, anche se ancora apparte­
nenti al Ministero, che comunque svolgono 
attività in questo settore.

Nè si è trascurato di servirci anche degli 
istituti universitari per potere integrare o 
eventualm ente supplire alla mancanza di or­
ganizzazione e di mezzi.

Sono state potenziate le cantine sperimen­
tali; potenziate le stazioni di Acireale e di 
Catania, i laboratori di chimica agraria ed i 
vivai di viti americane, etc..

Speciale attenzione è stata rivolta al riordi­
ne ed al potenziamento degli Istituti « Castel- 
nuovo » e « Val di Savoia ».

Per restare in questo settore dove l’orga­
nizzazione non può scindersi da quella che e 
la effettiva attività, l’Assessore, nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio, può assicurare 
l ’Assemblea di avere interam ente utilizzato 
le somme, specialmente per quanto ri­
guarda la difesa fito-sanitaria, attraverso an­
che le organizzazioni consorziali, richiamando 
particolarm ente l’attenzione degli uffici e dei 
funzionari preposti su taluni problemi PlU 
contingenti quale quello del malsecco, della 
formica argentina, della cocciniglia, etc..

Ciò, evidentemente, non vuol dire che tutto  
interam ente è stato fatto, può solo significare 
che l ’Assessorato non ha trascurato questo 
settore come non ha trascurato gli altri e che 
su questa linea si continuerà ad insistere pel 
la difesa della nostra agricoltura.

Risultati tangibili e concreti si possono og£l 
annoverare a nostro attivo quali quelli 111
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special modo ottenuti nell’agro palermitano 
contro la formica argentina, pur non discono­
scendo la necessità di intervenire su tu tto  il 
territorio infestato da questi nefasti insetti.

Largamente si è anche contribuito nel set­
tore zootecnico, sia sostenendo le razze no­
strane, sia con la importazione di elementi più 
eletti particolarm ente idonei e già sperimen­
tati in altre zone, sia agevolando l’istituzione 
di organizzazioni a carattere privato, quale la 
Associazione degli allevatori, sia contribuen­
do a potenziare il Deposito cavalli stalloni di 
Catania.

La legge regionale Concernente l ’incremen­
to della pollicoltura e degli animali da pellic­
cia, senza dubbio apporterà il suo contributo 
in tale settore.

E ancora debbol aggiungere che anche in 
favore dell’apicoltura l ’Assessorato ha dato il 
suo apporto nel campo della razionalizzazione 
dell’utile allevamento.

Nel settore della tutela, dove, peraltro, lo 
Assessorato svolge l’attività in collabora­
zione con quello dell’industria e che investe, 
altresì, il settore della repressione frodi, il 
decorso esercizio è stato particolarm ente in­
tenso di attività: controllate le autorizzazioni 
di concessioni, potenziati gli uffici preposti 
alla garanzia fito-sanitaria dei prodotti, non­
ché quelli a cui è devoluto il compito di re ­
primere le frodi.

Interventi molteplici sono stati svolti nei 
confronti dei M inisteri dell’agricoltura e del 
commercio con l’estero al fine di introdurre i 
nostri prodotti nei tra tta ti di commercio in ter­
nazionali. Sono state proposte le garanzie an­
che in campo legislativo come per i vini tipici 
e per le denominazioni di prodotti tipici 
siciliani; potenziato, infine, l’ammasso del 
grano per contingente che, per la prim a volta, 
ha superato in Sicilia il milione di quintali.

Altro particolare settore che è stato curato 
c quello relativo all’istruzione professionale 
dei contadini, m ediante lo svolgimento dì ap­
positi corsi da parte degli Ispettorati, allo 
scopo di aum entare sempre più la divulgazio­
ne dei principi tecnici razionali di coltura al 
fine dell’incremento quanti-qualitativo della 
produzione. Ciò anche allo scopo di dare un 
corredo tecnico teorico-pratico ai contadini 
che si accingono a coltivare i fondi anche in 
dipendenza della riform a agraria.

Inoltre, si è potenziata la meccanizzazione

agraria, si è sollecitata l’iniziativa privata la r­
gamente contribuendo per il ramiè ed il co­
tone; si sono dati contributi per nuovi impian­
ti di uliveti; si è particolarm ente intervenuto 
con la provvida legge per il ripristino della 
attività produttiva delle aziende, per il quale 
scopo, tra  fondi regionali e nazionali, gli stan­
ziamenti si avvicinano ai due miliardi.

E prim a di passare ad altri argomenti deb­
bo segnalare che due provvedimenti legisla­
tivi regionali, in particolare, relativi cioè alla 
meccanizzazione agricola ed all’incremento 
olivicolo della Sicilia, sono riusciti di portata 
superiore ad. ogni aspettativa. Lo stimolo ap­
portato dai predetti provvedimenti è stato 
assai lusinghiero ai fini dell’incremento e del­
l’uno e dell’altro settore, ma il finanziamento 
è risultato inadeguato in rapporto al numero 
delle richieste.

Per passare ora al campo delle opere nel 
senso più vasto della parola — trazzere, opere 
di bonifica, di miglioramento fondiario e di si­
stemazione idraulico-forestale — ho il piacere 
di assicurare l’Assemblea che il corrente eser­
cizio finanziario si presenta particolarmente 
favorevole all’attività della Regione. Senza 
tema di smentita può dirsi che, mai come in 
questo anno, questo settore ha avuto tanti 
finanziamenti. Oltre al bilancio regionale ed 
al bilancio statale, i cui finanziamenti, peral­
tro, si avvicinano ai cinque miliardi, debbo 
annunziare all’Assemblea che proprio ieri’al- 
tro si è avuta la conferma ufficiale degli 
stanziamenti disposti dalla Cassa del Mezzo­
giorno per il corrente esercizio.

Questo è un motivo di particolare soddi­
sfazione per il Governo della Regione: la 
Cassa del Mezzogiorno, in dipendenza della 
particolare situazione organizzativa e di stu­
di nonché per il concorso e la concorde col­
laborazione di tu tti gli uffici preposti all’a tti­
vità bonificatoria, ha individuato nella Re­
gione siciliana uno dei settori più favorevoli 
di intervento.

D’accordo con l’Assessorato per l’agricol­
tura, in un clima di perfetta collaborazione, 
sono stati dalla Cassa anticipati sugli stan­
ziamenti totali, che come è noto raggiungono 
in questo settore i 110 miliardi, oltre 42 mi­
liardi (applausi dal centro e dalla destra) 
così suddivisi: oltre 33 miliardi per le opere 
pubbliche di bonifica; 5 miliardi per miglio­
ram enti fondiari e 4 m iliardi per le sistema­
zioni idraulico-forestali.

Resoconti, f. 146 ( 600)
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E ’ un riconoscimento che, oltre a m etterci 
su un piano di assoluto privilegio sia per 
le realizzazioni, e sia, principalmente, per le 
possibilità di lenire il grave problema della 
disoccupazione, ci perm etterà certam ente di 
poterci meglio e più massivamente inserire 
nei finanziamenti della Cassa.

Queste, onorevoli colleglli, sono realizzazio­
ni di cui possiamo andare tu tti orgogliosi.

Nè è a  dire che la massività dei finanziamen­
ti possa trovarci in una situazione di difficoltà 
per quanto si riferisce all’esecuzione. Io vi 
posso assicurare nel modo più categorico che 
i Consorzi di bonifica, gli uffici preposti ai m i­
glioramenti fondiari e all’esecuzione delle 
opere di sistemazione idraulico-forestale, sono 
nelle condizioni di potere assolvere tali 
compiti.

Comunico le assegnazioni complessive della 
Cassa ai singoli consorzi nella intesa che il 
program ma è a vostra disposizione per ogni 
eventuale consultazione.

C o m p re n so r i S 0 m m a assegn  ata

lj  Basso Belice e Carboj . h . 1.473.000.000
2) Alto e Medio Belice . . » 5.967.000.000
3) P latani e Tum arrano . » 4.472.000.000
4) Piana di Gela . . . . ». 3.396.000.000
5) S a lito ......................... ..... » 1.865.000.000
6) Salso Inferiore . . . » 1.152.000.000
7) Caltagirone . . . . » 1.630.000.000
8) Piana di Catania . . )) 6.470.000.000
9) Alto Simeto e Dittaino . » 1.040.000.000

10) Agro Palerm itano . . » 700.000.000
11) Ispica e Scìcli . . . . » 801.000.000
12) Dentini . . . . . . . » 2.701.500.000
13) Consorzi del Trapanese » 815.000.000

Comprensori vari - studi e
r i c e r c h e .................... » 763.000.000

Totale L. 33.245.500.000

(Applausi dal centro e dalla destra)

La ripartizione per categoria di opere del 
suddetto programma biennale risulta la se­
guente :

Opere di sistemazione
idraulica . . . . . L. 9.113.000.000

Opere di irrigazione . . . »  8.893.000.000
Opere s t r a d a l i ....................» 8.319.500.000

O pere c i v i l i ...........................» 6.920.000.000
Studi e ricerche . . . .  » 763.000.000
M iglioram enti..................» 5.000.000.000
Sistemazione idraulico­

forestale , . . . .  » 4.000.000.000

Totale L. ,42.248.500.000

A solo titolo indicativo vi dico che le pe­
rizie già trasmesse alla Cassa, sui 33 miliardi 
per opere di bonifica, superano i 20 miliardi 
e che i Consorzi hanno assunto impegno per­
chè, al più tardi, entro il mese di gennaio sia­
no presentate le rim anenti perizie.

Lo stesso può dirsi per le sistemazioni idrau­
lico-forestali già in corso di esecuzione per 
oltre 2 miliardi m entre le perizie esecutive 
per il rim anente importo dei finanziamenti 
della Cassa saranno trasmesse a giorni.

Su questo ultimo argomento, onorevoli col­
leghi, è bene precisare subito che mai inter­
venti così massivi si erano avuti fino ad oggi 
dallo Stato. Se consideriamo che ai finanzia­
m enti della Cassa, altri 4 m iliardi ha aggiunto 
ia Regione sull’articolo 38 e l’attività della 
Azienda forestale nonché l ’attività per la si­
stemazione idraulica devoluta ai Consorzi di 
bonifica, dobbiamo convenire che il triste re­
taggio lasciatoci è stato affrontato decisamen­
te e che presto dovremmo ottenere ' gli ef­
fetti sperati. Comunque, affermo che il pro­
blema della montagna è stato posto alla base 
dell’attività dell’Assessorato e verso di esso 
converge sempre più l’impegno di una rapida 
e razionale risoluzione compatibile coi tempi 
tecnici e con le disponibilità finanziarie.

Un largo impulso sarà dato ai migliora­
menti fondiari coi finanziamenti ottenuti e 
si spera che presto tu tte  le richieste possano 
essere soddisfatte.

Ma non posso sottacere, parlando delle ope­
re pubbliche, di un’altra  legge che si è dimo­
strata  tanto provvida nel campo dell’agricol­
tura; legge, a cui, anche da Assessore aggiun­
to, ho dedicato particolari cure: la legge sulle 
trazzere, che, nella sua prim a realizzazione, ha 
già riscosso larghissimi consensi in tu tti i set­
tori sì da invogliare il Governo, che, peraltro, 
ha trovato il conforto dell’Assemblea, a de­
stinare alla legge stessa finanziamenti rela­
tivamente cospicui. In questo settore, come 
in altri, forse è opportuno dire subito che e 
necessaria una maggiore snellezza di proce■
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dura sostenuta anche da una maggiore a t­
trezzatura degli uffici ed in questo senso spe­
ro di intervenire. L ’esempio delle trazzere, 
i cui fru tti benefici giornalmente, nella nostra 
attività governativa e politica, andiamo con­
statando, va però imitato e va esteso a tu tta  
la gamma delle opere che interessano l’agri­
coltura.

Io sottoporrò, quanto prima, all’Assemblea, 
un progetto di legge che- possa, siccome 
operato per le trazzere, porre l’Assessorato 
nelle condizioni di proiettare la sua program ­
mazione nel futuro specie in rapporto agli 
interventi alla Cassa del Mezzogiorno ed alla 
riforma agraria.

E’ necessario che attraverso gli stanziam en­
ti di bilancio e l ’articolo 38 la Regione possa, 
almeno per un decennio, program mare con 
sicurezza di realizzazione, parallellam ente a l­
la Cassa del Mezzogiorno.

E passiamo ora ad altro importantissimo 
argomento, che vorrei chiamare squisitamen­
te sociale, quale è quello della riform a agraria. 
Niente spunti polemici, ma semplici comuni­
cazioni su quello che l’Assessorato ha fatto 
nell’applicazione della legge stessa e che si 
ripromette di fare a breve scadenza.

Organizzati gli uffici centrali e potenziati 
gli uffici periferici, particolare cura è stata 
dedicata all’efficienza dell’Ente preposto alla 
attuazione della legge, quale è l’E.R.A.S., e vi 
posso assicurare che l’attrezzatura dell’E.R. 
A.S. in questo particolare settore, oggi può 
dirsi soddisfacente. Sono stati costituiti i co­
mitati provinciali in tu tte  e nove le provincie 
dell’Isola e già da tempo funzionano. Lo stes­
so può dirsi per un buon numero dì commis­
sioni comunali per le quali prim a cura è stata 
quella di costituirle in quei comuni dove più 
pronta era la possibilità di disporre della terra 
da assegnare.

La costituzione delle anzidette commissioni 
m tutti gli altri comuni dell’Isola può ritenersi 
imminente. Sono stati approvati i primi piani 
generali di bonifica ed altri saranno approvati 
a breve scadenza e cioè entro la prima decade 
del corrente mese, m entre si conta di potere 
completare l ’approvazione nei primi mesi del 
Prossimo anno.

Sono state fissate le direttive di trasformai' 
zi°ne per quasi tu tto  il territorio dell’Isola, 
direttive che sono state anche pubblicate, 
Mentre nella prossima riunione del Comitato

regionale dell’agricoltura, che si prevede a 
1 breve scadenza, anche questo aspetto — che. 
| peraltro, ritengo di maggior rilievo, ai fini 

della produttività dell’agricoltura siciliana — 
potrà ritenersi definito. Gli ispettorati pro­
vinciali, hanno, poi, in  applicazione del se­
condo titolo della legge, fissate le direttive di 
buona coltivazione per la corrente annata 
agraria.

Per quanto attiene al terzo titolo, mentre 
debbo confermare che i risultati saranno cer­
tam ente superiori a quelli previsti in sede di 
discussione della legge, debbo formalmente 
informare l’Assemblea che entro il corrente 

! anno l’ammontare dei terreni da conferire 
raggiungerà i 60mila ettari. Un numero già 
considerevole di piani di conferimento, con­
siderevole nel senso dei risultati e del volu­
me, è stato già approvato e pubblicato.

Debbo in proposito informare l’Assemblea 
che molti di questi piani sono stati opposti 
dai proprietari. In proposito assicuro l’Assem­
blea circa l’applicazione scrupolosa della 

; legge e che tu tte  le questioni che possono 
| insorgere saranno risolte con assoluta ade- 
: renza allo spirito ed agli scopi che la legge 

stessa intende raggiungere.
Confortato, laddove è necessario, di quei 

pareri che persone particolarm ente idonee e 
consessi qualificati a ciò preposti potranno 
offrire, procederò all’esplicazione del m an­
dato siccome la legge mi suggerisce e mi im­
pone. Particolari iniziative sono già in atto 
o allo studio per venne incontro alle esigen­
ze degli assegnatari. Il contadino assegnata- 
rio sarà particolarm ente assistito, e m aterial­
mente e finanziariamente e tecnicamente, 
perchè egli possa avere quelle soddisfazioni 
che dal suo lavoro si attende.

Anche per la riform a agraria gli stanzia­
menti della Cassa del Mezzogiorno e quelle 
altre provvidenze che sul bilancio della Re­
gione potranno essere assunte, ci confortano 
per una soddisfacente attuazione della rifor­
ma stessa. Per le trattative già in atto ed i 
contatti avuti con il Comitato dei Ministri e 
con gli organi della Cassa ho fiducia di pote­
re concretamente e tem pestivamente attuare 
anche il primo titolo della legge.

Il fatto, poi, che da destra e da sinistra 
siano state fatte  delle critiche alle modalità 
di attuazione della riforma, fa ritenere che 
il Governo e gli uffici abbiano scelto la via 
giusta.
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CIPOLLA. Questa battu ta non ha il pregio 
di essere nuova!

RESTIYO, Presidente della Regione. M en­
tre quelle che dice lei sono sempre nuove! ;

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura e alle foreste. Io, le novità, le ri­
servo a lei, onorevole Cipolla! Non ci tengo 
a dire delle novità! Faccio ordinaria ammini­
strazione.

CIPOLLA. Dovrebbe parlare di altri set- 
iori, della nomina dei direttori generali, ad 
esempio!

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. L ’onorevole San- 
tagati Antonino ha accennato al problema 
relativo alla validità o meno degli atti di tra ­
sferimento compiuti sucessivamente al 27 
dicembre 1950.

Assicuro l'onorevole Santagati che la' que­
stione costituirà oggetto di approfondito esa­
me.

Or se alla riform a agraria si aggiunge la 
definizione di alcuni altri aspetti del problema 
sociale del lavoro agricolo, per via dei con­
tra tti agrari — il cui progetto è stato dal Go­
verno già presentato a questa Assemblea — 
si può tranquillam ente dire di avere compiuto 
anche in questo settore, fino in fondo, il no­
stro dovere e di avere inserito nella storia la 
attività legislativa di questa Assemblea in 
questo primo periodo dell’autonomia siciliana.

Onorevoli colleghi, ho avuto l’onore di in­
tra ttenerv i brevem ente su quelli che sono i ! 
caposaldi dell’attività dell’Assessorato per la 
agricoltura.

Avverto la grave responsabilità che su di 
me incombe in rapporto alla ponderosità dei 
compiti che sono stato chiamato a svolgere.

Non ho la presunzione di pretendere che 
la mia opera sia immune da pecche, ma af­
fermo con tranquilla coscienza che ho fatto, 
per eseguire il mandato che mi avete affi­
dato, tu tto  quanto era nelle mie possibilità.

I problemi che quotidianamente sono chia­
mato ad affrontare e risolvere sovente fanno 
trem are le vene ed i polsi, ma tu tti i proble­
mi che mi sono stati sottoposti hanno trovato 
una. soluzione, talvolta addirittura di rischio, 
im prontata unicamente al supremo interesse 
della Regione,

Convinto come sono che, per guadagnare 
il rango ed il ruolo di altre più fortunate re­
gioni consorelle, la Sicilia non può segnare il 
passo ma deve invece procedere con marce 
forzate ed a ritmo bersaglieresco, posso affer­
m are con tranquilla coscienza di non avere 
ritardato  mai di un m inuto nè la soluzione 
di un problema, nè l’espletamento di una 
pratica.

Il ritm o impresso in tu tti i settori dell’As­
sessorato ne è la prova manifesta. E ’ quindi 
per me motivo di legittima soddisfazione pre­
sentarvi il consuntivo della mia opera nella 
quale certam ente non m ancherete almeno di 
ravvisare quello slancio e quelPimpeto che 
tu tti portiamo nel servire il nostro Paese.

Lasciatemi affermare, però, con gioia, al 
quinto anno dell’autonomia, che la Sicilia 
avanza e che nessuno potrà più ferm arla nel 
suo cammino ascensionale.

: Le generazioni fu ture raccoglieranno i
i fru tti di questa nostra silenziosa e tormen­

tata  fatica. Viva la Sicilia! Viva l’Italia! (Vivi 
j applausi dal centro e dalla destra)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Lanza, relatore di maggioranza.

LANZA, relatore di maggioranza. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, la rela­
zione di maggioranza e la relazione dell’As­
sessore, dettagliata, precisa, documentata, mi 
esimerebbero dall’obbligo di prendere la pa­
rola in questa Assemblea in occasione della 
discussione sulla rubrica dell’ agricoltura, se 
io non ritenessi di dovere puntualizzare quel­
la che è stata la posizione assunta da tu tti gli 
oratori che sono intervenuti in questo largo 
dibattito e se non ritenessi di dire una parola 
serena. ,

Se i siciliani seguissero con maggiore atten­
zione questi nostri lavori, spesso relegati nel­
la quarta pagina dei quotidiani...

Voci. O addirittura ignorati.

LANZA, relatore di maggioranza... o addi­
rittu ra  ignorati o sintetizzati in troppo pocM 
righe; se seguissero quello che è il lavoro e 
la dedizione che ciascuno di noi, a qualunque 
settore appartenga, m ette nell’ esecuzione di 
questa nostra missione, potrebbero accorgersi' 
leggendo i resoconti di queste sedute, che
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vari settori, specialmente dai settori da cui 
non ci si attendeva una parola di aspra criti­
ca, è stato portato un contributo negativo alla 
necessità di appoggiare questo istituto auto­
nomistico, di appoggiare il Governo che noi. 
Assemblea, abbiamo voluto. Si sarebbero ac- | 
corti, i siciliani, (ed avrebbero espresso un 
giudizio per nulla lusinghiero su questo nostro j 
lavoro) che, quando si tra tta  di porre delle 
determinate premesse o di fare dei determina- ! 
ti apprezzamenti, anziché seguire la linea poli­
tica che ciascuno di noi liberam ente ha volu­
to prendere, si cerca di fare della facile cri­
tica e talora, peggio, della facile demagogia.

Molti interventi, appassionati interventi. 
Per il primo ha preso la parola l ’onorevole 
Renda, il quale ha fatto un intervento vera­
mente interessante, ricco di cifre e di dati 
statistici. Ma la statistica, ci ha dimostrato 
l’onorevole Assessore, è un pò un’opinione e 
può essere in - taluni casi non conforme con 
quelli che sono stati i risultati fornitici dallo 
onorevole Renda.

Egli, ad un certo momento, ha voluto an­
dare al dilà di quello che era il compito dili­
gente che si era assunto, il compito preciso di 
oppositore, quando ha creduto di dovere cri­
ticare la nostra relazione di maggioranza af­
fermando che su dieci osservazioni otto era­
no negative e solo due positive per la rubrica 
in esame. Vorrei ricordare all’onorevole Ren­
da che la mia relazione è il risultato delle 
opinioni che sono state espresse dalla m ag­
gioranza in sede di Giunta del bilancio e che 
il relatore di maggioranza, appunto perchè 
tale, doveva-raccogliere.
; Ella, onorevole Renda, si è rivolto in modo 
particolare alla Democrazia cristiana (perchè, 
è strano, siamo sempre noi gli imputati: il 
settore di centro è imputato da voi di sini­
stra e dal collega M ajorana di destra) ed ha 
affermato che la maggioranza vive alla gior­
nata e non ha il coraggio di assumere le sue 
posizioni. Ora, io debbo nettamente^ respin­
gere questa sua affermazione perchè penso j 
che ciascuno di noi tu tti — della maggioran­
za governativa, se alla maggioranza governa­
tiva Ella si rivolgeva, o della maggioranza de­
mocratica cristiana, se a questo settore par­
ticolarmente era rivolta la sua affermazione 
— è così compreso della dignità della mis­
sione che svolge ed è così indipendente da 
avere, e lo abbiamo anche dimostrato in tan ­

te occasioni, il coraggio delle sue azioni e po­
sizioni. (Applausi dal centro)

Però, il collega Renda ha dato un contri­
buto notevole a questo nostro dibattito, quan - 
do ci ha fornito il risultato di determ inati 
progressi che sono stati ottenuti dalla Regio­
ne. E debbo dargliene atto, anche perchè in 
questo non sono d’accordo con l ’apprezza­
mento fatto dall’Assessore poc’anzi, circa un 
certo argomento di cui ha parlato l’onorevole 
Renda, anche perchè quest’ultimo, proprio da 
oppositore, è stato l’unico che abbia tributato 
un elogio, sia pure tem perato e posto in una 
cornice di dissensi, al lavoro che giorno per 
giorno, si è fatto in questa Assemblea, nei 
precedenti quattro anni e nei pochi mesi di 
questa legislatura,...

TOCCO VERDUCI PAOLA. La verità si 
impone. •

LANZA, relatore di maggioranza ...di que­
sta seconda legislatura.

CIPOLLA. Non siamo contro l’Assemblea, 
anche se siamo oppositori al Governo.

PURPURA. L ’Assemblea è una cosa, il Go­
verno è un’altra.

LANZA, relatore di maggioranza. Non dico 
che siete contro l’Assemblea, credo di esser­
ne convinto anche io.

Dicevo, dunque, che l ’onorevole Renda ben 
a ragione elogiava il progresso della mecca­
nizzazione in Sicilia, ponendolo nella sua giu­
sta luce e facendo raffronti, che accettiamo 
e di cui lo ringraziamo, con il minor progres­
so registrato nelle altre regioni d’Italia dal 
1938 al 1949.

Lo stesso progresso, il collega Renda tro ­
vava che si era avuto in Sicilia nella consi­
stenza del bestiame; e ci dava dati veram ente 
interessanti. Riscontrava, invece, un regres­
so, nella bonifica e nel miglioramento fon­
diario, tra spese autorizzate, eseguite e liqui­
date. E questi penso siano dati che noi dob­
biamo tenere presenti anche se essi, come ha 
chiarito l’Assessore, non sono del tutto esatti 
e non sono, comunque, perfettam ente aggior­
nati.
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GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Si tra tta  di opere 
finanziate in precedenza e contabilizzate 
dopo.

LAN ZA, relatore di maggioranza. Circa, 
poi, la conclusione a cui perveniva il collega 
Renda, certam ente non posso esserne lieto e 
felice. Il collega Renda, dopo avere dim ostra­
to, sotto un luce apocalittica, quello che è av­
venuto per colpa della Democrazia cristiana, 
sempre sola ed unica im putata (che, vicever­
sa, ha il merito di avere portato ITtalia dalle 
condizioni del ’43 a quelle di oggi, come 
ebbi ad osservare in mia mia interruzione) cì 
parlò di un periodo di Crispi, e di un periodo 
di Mussolini e concluse —  state tranouilli 
colleglli della destra e del Movimento sociale 
italiano — dicendo: « Benedetto il neriodo di 
« Crispi e benedetto il periodo di Mussolini »

CIPOLLA. Ma no! (Proteste e dissensi dalla 
sinistra. Avplausi dal settore del M ovimento 
sociale italiano)

LANZA, relatore di maggioranza. Le pos­
so leggere il resoconto stenografico, onorevo­
le Renda. Lei esattam ente ha detto questo: 
che il periodo di Crispi ed il periodo di Mus­
solini sono nulla di fronte a quello che fa la 
Democrazia cristiana... E ’ stata forse un’os­
servazione che le sarà sfuggita nell’impeto...

RENDA. E ’ la verità.
-
LANZA, relatore di maggioranza. Come 

vedono, lo sta ripetendo.

RENDA. Ciò non significa che noi benedi­
ciamo quei tempi.

LANZA, relatore di maggioranza. Il colle­
ga Renda trova che l’azione della Democra­
zia cristiana è ancora peggiore di quella svolta 
dai governi Crispi e Mussolini. Ha detto que­
sto, mi pare, e credo di avere interpretato 
molto bene il suo pensiero; sono certo anche 
io che non volesse elogiare quei periodi. Ma 
penso che tutto  questo riveli, quanto meno, un 
pò di esagerazione in quella critica serena 
che deve essere rivolta ad un bilancio regio­
nale.

Anche l’onorevole Cipolla si è intrattenuto 
un pò su quello che è il travaglio del nostro 
ParLto, ed ha affermato che, non comprende 
bene se tale travaglio sia derivato da un pro­
gramma non attuato per agitazioni interne, 
nell’ambito del nostro Gruppo. Posso assicu­
rare il collega Cipolla che nessun travaglio 
c’è tra  noi, anche perchè nel momento in cui 

! abbiamo accettato questo mandato, abbiamo 
accettato anche un programma. O ltre ad es­
sere. quindi, accomunati da una fede, lo siamo 

| anche da una unità di program ma che voglia- 
; rno attuare, che dobbiamo attuare sul quale 

siamo tu tti d ’accordo. (Applausi dal centro)

SALAMONE. E lo attueremo!

MAJORANA BENEDETTO. Anche noi ab­
biamo il nostro programma.

RESTIVO, Presidente della Regione. L’uni­
co che la pensa diversam ente è lei!

LANZA, relatore di maggioranza. Ci ha r i­
cordato, il collega Cipolla, che il 30 luglio 
scorso l’onorevole Restivo ebbe a fare un’af­
fermazione precisa, in relazione alla riforma 
agraria: «pronta, efficace ed integrale attua- 
« zìone della riform a agraria nel suo duplice 
« aspetto di attuazione della legge già votata 
« e di approvazione della riform a dei patti 
«agrari» .

Io penso che la -Democrazia cristiana e, cre­
do, anche tu tti i partiti che collaborano a que­
sto Governo, possano senz’altro riconfermare 
queste parole dell’onorevole Restivo; anzi 
debbono riconfermarle, anche perchè, per 
quanto si riferisce alla « pronta, efficace ed 
integrale attuazione della riform a agraria », 
collega Cipolla, mi pare che già abbiamo le 
prime pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale, 
relativam ente agli scorpori, mentre, per quan­
to ri riferisce alla riform a dei patti agrari, io 
voglio ricordarle che il disegno di legge di 
iniziativa governativa si trova già presso la 
Commiss’one legislativa che di Questa mate- 

| r :a si dovrà occupare di qui a poco.
Ma si capisce che l ’onorevole Cipolla non 

poteva completare, 0 almeno adornare meglio, 
il suo intervento intelligente, senza accennare 
a Caltanissetta. Caltanissetta deve essere sem­
pre al centro (ilarità) delle polemiche che ri"
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guardano la riform a agraria, il latifondo, etc.!
Io vorrei solo ricordare all’onorevole Ci­

polla — perchè da uomo onesto, quale egli è, 
me ne dia atto sia pure con un solo cenno del 
capo — che è per merito della Democrazia 
cristiana di Caltanissetta che Polizzello è r i­
masto ai contadini. E penso di non avere nul- 
l’altro da aggiungere a questo proposito quan­
do accenno a Polizzello ed alle lotte' che uo­
mini — che egli conosce — della Democrazia 
cristiana di Caltanissetta hanno sostenuto per­
chè quel feudo, anziché rim anere nelle- mani 
degli agrari passasse alla Cooperativa com­
battenti di Mussomeli. Egli sa che lotta noi 
abbiamo sostenuto, egli conosce molto bene la 
situazione particolàre di Polizzello; Caltanis­
setta è al centro dell’Isola e Mussomeli è al 
centro di Caltanissetta.

CIPOLLA. Il cuore della Sicilia, lo sappia­
mo. ’ n: ’ Li'.: ■ i tn

LANZA, relatore di maggioranza. Ma la 
mia grande meraviglia, onorevoli amici, è sta­
ta suscitata dall’ intervento dell’ onorevole 
Majorana.

, MAJORANA BENEDETTO. Grazie.

NAPOLI. E’ l’uomo del giorno!

LANZA, relatore di maggioranza. L’onore­
vole Majorana, fino a quando si è limitato a 
parlare di stanziamenti insufficienti, si ade­
guava a quello che era stato il pensiero e- 
spresso in sede di maggioranza dalla Giunta 
del bilancio, pensiero che avevo fotografato 
nella mia relazione. Ma, onorevole M ajora­
na, quando ad un certo momento lei — uomo 
di cui ho molta stima, e glielo ho dimostrato 

. in altre occasioni — che appartiene indub­
biamente ad un partito, ad un gruppo, che 
Partecipa a questa formazione governativa 
(un gruppo che indubbiamente ha approvato 
nelle sue linee generali questo bilancio senza 
Presentare un emendamento qualunque, nep­
pure In sede di Giunta del bilancio), viene a 
sostenere in questa Assemblea che noi spen­
diamo (vorrei dirlo piano anche perchè quel 
t£de quotidiano, in quelle sue poche righe che 
dedica all’Assemblea regionale, potrebbe ad 
Un certo momento ascoltare queste mie parole

e riferirle creando, quindi, un allarme grave 
in tu tta  la Sicilia)....

MAJORANA BENEDETTO. Meno male 
che lei lo sa.

LANZA, relatore di maggioranza.... lo som­
ma di 211milioni per . pagare gli impiegati 
disoccupati dell’E. R. A. S ....

MAJORANA BENEDETTO. E’ scritto nel 
bilancio e lo farò pubblicare.

LANZA, relatore di maggioranza. Onore­
vole collega, lei ha fatto una affermazione 
molto grave che non m eritava di essere fatta 
in questa sede, dopo che la Giunta del bilan­
cio, unanimemente, ha approvato anche lo 
stanziamento di questi milioni perchè vadano 
proprio a 'funzionari disoccupati, che hanno 
trovato impiego presso un ente che deve ve­
ram ente riform are l’economia latifondistiea 
siciliana. Penso che la sua sia un ’osservazione 
quanto meno poco obiettiva. Ma, onorevole 
collega, Ella si è fatta un po’ troppo trascina­
re dalla foga del dire.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Esatto.

LANZA, relatore di maggioranza. Trovo 
consenziente l’onorevole Tocco che è stata 
varie volte richiam ata da lei durante il suo 
brillante intervento.

Ella, onorevole collega, ad un certo mo­
mento afferma che la Democrazia cristiana 
non ha seguito una politica propria, ma una 
politica a rimorchio dei comunisti...

MAJORANA BENEDETTO. E' notorio, 
questo.

LANZA, relatore di maggioranza. I comu­
nisti affermano il contrario. Ella, onorevole 
Majorana, fa parte di un gruppo che si trova 
al Governo con la Democrazia cristiana, la 
quale è a rimorchio dei comunisti; ed allora 
una delle due: o lei segui il rimorchio con i 
comunisti, o io non so più cosa dire in sede di 
replica alle sue affermazioni, che, ripeto, sono 
poco obiettive. Eppure, in sede di Giunta del 
bilancio lei ha votato per questo bilancio e, 
dando il suo appoggio a questo Governo, ha 
anche accettato un certo programma che è
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stato pubblicato dai giornali ed in cui, in mo­
do esplicito, si è affermato che questo Gover­
no deve curare ed attuare la riform a agraria

NAPOLI. Perciò è il rimorchio del rim or­
chio!

LÀNZA, relatore di maggioranza. Ma il suo 
giudizio finale è il seguente: che i risultati 
di questa politica sono semplicemente disa­
strosi. Io non credo che ci sia da commentare 
questo suo giudizio veram ente drastico; vo­
glio sperare che sia poco rispondente alla sua 
effettiva convinzione. Questo sarebbe un r i­
sultato deleterio che ci proverrebbe proprio 
da un rappresentante di un partito, la cui col­
laborazione noi abbiamo accettato. Lei, ono­
revole M ajorana, mi viene a dire che i risul­
tati di questa politica sono disastrosi, ma io 
penso che questa affermazione lei abbia po­
tuto fare a titolo personale e che essa non 
rispecchi certam ente l ’opinione di nessun 
altro dei componenti del suo Gruppo.

MAJORANA BENEDETTO. Indubbiam en­
te, ho parlato per mia opinione personale e 
voterò secondo questa mia opinione.

LANZA, relatore di maggioranza. Onore­
voli eolleghì, è possibile che nella discussione 
della rubrica della agricoltura, gli interventi 
siano stati tu tti negativi? Ma è possibile so­
stenere e pensare che veram ente risponda a 
realtà che tu tto  quanto è stato fatto sia sba­
gliato e che, cioè, quattro anni e più di auto­
nomia regionale, abbiano dato un solo risul­
tato: zero?

NAPOLI. Un disastro!

LANZA, relatore di maggioranza. Ora, 
amici, tu tto  questo non è possibile dire, se 
già ci troviamo dì fronte ad una legge di r i­
forma agraria varata, a decreti di scorporo 
che sono stati pubblicati sulla Gazzetta U f­
ficiale;......

TOCCO VERDUCI PAOLA. Che sono stati 
già trasmessi.

LANZA, relatore di maggioranza....  se il
Governo, attraverso il bilancio che viene alla

vostra approvazione, sottopone la necessità 
di una maggiore sperimentazione, necessità 
riscontrata in sede di Giunta del bilancio e 
condivisa dal Governo stesso che ha stanziato 
dei fondi. Questo Governo, sia pure di seguito 
alle sollecitazioni di tu tti  noi, trova che è per­
fettam ente esatto un sempre maggiore coor­
dinamento degli interventi che provengono 
dal Centro o da Palermo, di un coordinamen­
to tra enti regionali ed enti nazionali; questo 
Governo non ha la preoccupazione delle pa­
role e pensa veram ente di potere attuare i 
piani del programma che si è prefisso, piani 

| che ci devono porre in condizione di vedere 
risolti — sia pure con un criterio graduale — 
tu tti i problemi con una visione di insieme, 
panoramica —=■ non particolaristica — che mi­
ra  esclusivamente a 'soddisfare le esigenze 

! della Sicilia, anche se nei limiti delle nostre 
! disponibilità finanziarie.

Per la meccanizzazione siamo stati tu tti di 
accordo sulla necessità di increm entarla. Dal-, 
le notizie forniteci dall’Assessore Germana e 
dall’Assessore Russo abbiamo potuto appren­
dere che il Governo tiene fede a quello che 
è stato l ’impegno della precedente legislatura, 
(spero che fra giorni perverrà a ll’apposita 
Commissione il relativo disegno di legge pro­
posto nella precedente legislatura) di met­
tere, cioè, l ’agricoltura siciliana in condizione 
di potere migliorare e aum entare la produ­
zione attraverso l ’acquisto di trebbiatrici e di 

| trattori.
Per gli ispettorati agrari è stato detto da 

un collega che il personale è insufficiente. 
Penso che sia necessario, piuttosto, invitare 
gli ispettorati agrari — cosa, questa, che il 
Governo mi risulta stia già facendo — a com­
piere il loro dovere ed a non agire, come ac­
cade in qualche provincia, in danno delle ne­
cessità dei contadini e troppo spesso a favore 
delle richieste degli agrari.

NAPOLI. Bravo! E non solo in qualche 
provincia.

LANZA, relatore di maggioranza. Le cri­
tiche è necessario che vi siano: quando esse 
sono portate su un piano di realtà, il Governo 
è ben lieto e felice di sentirle. Accanto a que­
ste critiche dovrebbe esservi, però, il ricono- 

: scimento degli enormi sforzi compiuti dal Go­
verno regionale e dal Governo centrale, hi
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vene a. dire che i m iliardi della Cassa del 
Mezzogiorno e dell’articolo 38 sono soltanto 
scritti sulla carta e non ci verranno dati; ma 
noi abbiamo:; anche il dovere di credere alle 
dichiarazioni dell’Assessore, dichiarazioni che 
potremo presto controllare e criticare ove non 
rispondessero alla realtà  dei fatti. Ora, dalle 
dichiarazioni dell’Assessore risulta che non si 
tratta di cifre stanziate o di bombardamenti 
di miliardi, onorevole Ovazza, ma di cifre che 
effettivamente saranno corrisposte e che ci 
consentiranno di risolvere molti problemi fra 
quelli che maggiormente si sono dibattuti in 
questa.Assemblea, sia da parte della maggio­
ranza che da parte  dell’opposizione.

Con questo spirito e rafferm ando, solenne­
mente il nostro impegno di dare la terra ai 
contadini, di migliorare le loro condizioni de. 
vita, con strade, acqua, case, noi apDrovere- 
mo questo bilanc’o, che va approvato appunto 
perchè ciascuno di noi è convinto di. realizzare 
veramente le promesse fatte in ogni periodo, 
dal periodo elettorale a quello in cui sono 
stati approvati e annunziati i programmi del 
Governo regionale. (Applausi dal centro - 
Congratulazioni)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re ­
latore. di minoranza, onorevole Ovazza.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevo­
le Presidente, onorevoli colleghi, per adem­
piere al compito, per un certo verso di singo­
lare vantaggio, di parlare per ultimo come re­
latore di minoranza, su questa rubrica del bi­
lancio dell’agricoltura, mi sarei augurato che 
l'onorevole Germanà (che devo ringraziare, 
Peraltro, sia per le parole cortesi sia perchè 
ha accettato parte delle richieste contenute 
nella relazione di minoranza), più che rispon­
dere su argomenti particolari, si fosse preoc­
cupato di chiarire le questioni sulle quali, in 
definitiva, gira la polemica tra opposizione e 
Governo. Dico tra  opposizione e Governo più 
che tra  m inoranza e maggioranza. Quindi, 
prima di ten tare di chiarire le questioni di 
fondo sulle quali c’è il sostanziale contrasto, 
■ni affretto a esaurire rapidamente la parte 
di dettaglio, cioè quella relativa ad alcune 
v°ci di bilancio sulle quali l’Assessore ha 
Parzialmente risposto.

L’Assessore accetta la necessità fondamen­
t e ,  da tutti condivisa, di un maggiore coor­

dinamento della sperimentazione agraria e 
della connessa difesa; e ci fa delle promesse 
che io mi auguro diventino fatto compiuto, 
perchè non voglio essere ulteriorm ente pes­
simista. Ma vorrei far notare che da anni, in 
congressi e convegni, era stata chiarita la ne­
cessità di iniziare la sperimentazione per ciò 
che riguarda, ad esempio, la irrigazione; in un 
convegno tenuto nel 1948 — al quale in ter­
vennero tecnici e politici — fu chiarita la ne­
cessità di questa sperimentazione agraria nel 
settore irriguo, proprio in connessione con 
quei piani di bonifica che allora erano stati 
preparati per l ’irrigazione. Furono fatte an­
che proposte concrete, indicate situazioni spe­
cifiche; ma, a tu tto  oggi, nulla è stato rea­
lizzato; v

Comunque, non è questo l’argomento fon­
damentale. Io sono lieto che l’Assessore, nella 
sua risposta, abbia m ostrato di condividere 
l’esigenza di increm entare la sperimentazio­
ne come elemento sostanziale del progresso 
agricolo nell’Isola, ed abbia impegnato la sua 
buona volontà perchè tale sperimentazione 
progredisca. Debbo, però, insistere sulla ne­
cessità del coordinamento, necessità che de­
ve essere collegata all’esigenza di indicare le 
linee fondamentali in base alle quali questa 
sprimentazione deve operare. Mancando i 
mezzi sia strum entali sia finanziari, non sarà 
possibile dare uguale sviluppo a tu tta  la spe­
rimentazione, che interessa molteplici aspet­
ti: è opportuno, pertanto, indirizzare la spe­
rimentazione — ed è qui il problema di go­
verno nel senso proprio — verso le linee di 
maggiore importanza dal punto di vista del 
progresso economico-agricolo.

Per quanto riguarda l’istruzione, che noi 
vediamo strettam ente collegata allo sviluppo 
ed al. progresso dell’agricoltura, legata alla 
sperimentazione, al progresso scientifico e tec­
nico ed alla possibilità della sua applicazione, 
valgono le nostre critiche, le quali rilevano 
come, in definitiva, in questo campo non si 
sia concretato altro che un magro risultato. 
Sono stati sistemati i locali dell’Istituto Ca- 
stelnuovo, è stato dato un aiuto alla scuola 
di Caltagirone; ma, in definitiva, il problema 
— che è stato sempre sottolineato quando si 
è parlato della necessità di una vasta istru ­
zione agricola c,ioè della istruzione agricola 
di massa — non è stato avviato ad una con­
creta realizzazione. Abbiamo bisogno, abbia-

Resoeanti, f. 147 (6001
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mo interesse che proprio l’istruzione prim a­
ria e media inferiore abbia il più largo svi­
luppo.

Nelle critiche che io mi sono permesso di 
includere nella relazione di minoranza, rile­
vavo come siano scarsi gli stanziam enti rela­
tivi alla voce «coltivazioni a difese e industrie 
agricole ». E’ vero che questi sono contributi 
''ntegrativi (dobbiamo augurarci che siano 
tali perchè in questo campo giocano e la com­
petenza regionale e, in molti casi, la compe­
tenza statale), ma non è men vero che dal 
confronto delle cifre — basta accennare alla 
necessità della difesa per avere una idea della 
ampiezza del problema che si doveva affron­
tare — risultino corroborate le nostre critiche 
sulla esiguità degli stanziam enti e sulla fram ­
m entarietà con cui questi contributi sono stati 
d istribu ii. E. presso a poco in uguale misura, 
si' deve ribadire la nostra critica per quanto 
riguarda il settore analogo della zootecnia.

Del resto, rilievi e critiche in tal senso, per 
i settori della coltivazione, per la difesa e la 
industria agricola e zootecnica, sono stati r i­
volti, senza particolari motivi, direi, ideolo­
gici, da altri settori dell’Assemblea, quando 
si è accennato alla necessità di increm entare 
la difesa dei prodotti attraverso l ’ammasso 
e di increm entare i contributi del settore zoo­
tecnico proprio.

Ma non sono certam ente questi — pur es­
sendo capitoli im portanti, che si riferiscono 
a im portantissim i problemi dell’agricoltura 
siciliana — i problemi fondam entali ai fini 
delle nostre critiche ed ai fini di un giudizio 
sul bilancio e sulla politica economica, in de­
finitiva sulla politica del Governo attuale e 
dei precedenti. I rilievi maggiori che si col­
legano con i problemi di fondo che vorrei 
prospettare perlomeno come punto dì par­
tenza dal lato tecnico (che, d ’altra parte, non 
è disgiungibile e non è disgiunto dal giu­
dizio sociale e politico connesso con la diversa 
m aniera di risolvere questi problemi) si ri­
feriscono alla bonifica ed ai miglioramenti 
agrari. Il problema è, quindi, connesso alla 
difesa m ontana ed a quello della riform a 
agraria. I rilievi che abbiamo fatto ;— e che, 
voglia o non voglia l’amico Lanza, sono state 
critiche di maggioranza e di minoranza in­
sieme — si sono fondati, prim a di tutto, nella 
limitatezza degli stanziamenti previsti per 
questi fini nel bilancio regionale. Noi ab­

biamo osservato che un miliardo. : è desti­
nato, e noi diciamo ben destinato, allo svi­
luppo delle opere di trasform azione delle 
trazzere; 660milioni sono destinati comples­
sivamente alle opere di bonifica in senso pro­
prio, alle opere dei bacini montani; di questa 
ultima somma 40milioni sono riservati alle 
opere di manutenzione. Concordemente ave­
vamo notato che bastava pensare alle’ necessi­
tà di questa ultim a voce per rilevare che i 40 
milioni inseriti nel bilancio per la manuten­
zione delle opere pubbliche di bonifica e delle 
opere per i bacini montani, erano insufficienti, 
Conseguentemente è stata accolta una propo­
sta della Giunta del bilancio, per cui la cifra, 
in sede dì variazione, è stata portata comples­
sivamente a 120milioni. Ma le necessità delle 
manutenzioni sono tali, anche in conseguen­
za dei danni che le alluvioni hanno causato 
in montagna — pur mancando di elementi 

! precisi — che è opportuno, a nostro avvi­
so, destinare questo stanziamento di 660 

; milioni per opere di manutenzione, ivi com­
prendendovi anche le opere di completamen­
to necessarie per rendere duraturi i lavori e 
gli interventi che sono stati fatti. In questo 
senso ci auguriamo che l ’Amministrazione 
dell’agricoltura studi l’eventualità di una va­
riazione di bilancio onde avere una sufficien­
te elasticità che consenta un intervento pron­
to per opere di difesa e di completamento, 
piuttosto che per opere nuove e scongiuri, al 
contempo, il rischio che si perda questo pa­
trimonio, e si estendano gli eventuali danni 
incombenti o avvenuti.

Finora le osservazioni e le proposte si li­
mitano alle voci proprie del bilancio della 
agricoltura; ma dobbiamo immediatamente 
collegarci con quell’altra critica di fondo che 
solo in parte oggi l’onorevole Germanà ha 
accolto comunicando ufficialmente all’Assem­
blea le notizie sugli stanziamenti della Cassa 

j del Mezzogiorno.. Noi abbiamo ripetutamen­
te detto, e non ci è stato contrastato, che il 
bilancio regionale consente un esame parzia­
lissimo dell’attività che si svolge in Sicilia in 
questo settore poiché non offre la possibilità di 
uno sguardo panoramico di tu tte  le attività, 
non ne chiarisce la connessione e non ci per­
mette perciò di darne un giudizio. Noi sarem­
mo stati lieti se queste notizie ci fossero state 
comunicate prima, per collegare l ’esame del 
bilancio, nella parte di s tre tta  competen­
za regionale, con quello delle attività che
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svolge nell’Isola la Cassa del Mezzogiorno. 
E se l’onorevole Assessore ci dice, ed eviden­
temente è vero, che queste cifre non ci po­
tevano essere fornite prim a poiché solo in 
questi giorni sono state definite, non è men 
vero che l’Assessore aveva già concordato.....

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Abbiamo concor­
dato tu tti i programmi.

OVAZZA, relatore di minoranza. ..... (noi 
dobbiamo ritenere, e ci auguriamo, anche bene 
concordato) con la Cassa del Mezzogiorno que­
sti programmi. Ora, noi avremmo desiderato 
— e ciò era possibile • ~ conoscere pri­
ma quali fossero le intenzioni in proposito 
dell’Assessorato e del Governo. Mi consenta, 
onorevole Germanà, di dire che l’esigenza di 
una preventiva conoscenza dei programmi 
proposti dall’Assessorato e dal Governo re­
gionale alla Cassa del Mezzogiorno non è, 
a mio avviso, eccessiva. Al confronto degli 
stanziamenti del bilancio regionale è così 
vasta la parte, che per opere analoghe 
dipende dalla Cassa del Mezzogiorno, che mi 
parrebbe risibile lim itare la conoscenza pub­
blica, le eventuali critiche e la collaborazione 
in opportuna sede circa l’elaborazione di que­
sti programmi che in definitiva impegnano 
notevolmente, non il bilancio proprio della 
Regione, ma la disponibilità della Cassa del 
Mezzogiorno, alla quale -la Sicilia finisce con 
l’essere strettam ente legata per ciò che con­
cerne il suo sviluppo in questo' settore.

In proposito debbo sottolineare il ram m ari­
co e la critica che il Governo regionale, e per 
esso l’Assessore all’agricoltura, non abbia avu­
to la sensibilità, non dico di chiedere la solu­
zione, ma neppure di sentire su questi proble­
mi. almeno quegli organi che sono i suoi nor­
mali organi consultivi quali il Consiglio re ­
gionale dell’agricoltura e il Comitato per la 
bonìfica. E ’ vero, onorevole Germanà, che 
quest’ultimo è stato sentito sui singoli piani 
di bonifica e di trasformazione, ma non è 
stato sentito sui programmi e su quella che è 
la visione generale, E questi sono organi con­
sultivi suoi, onorevole Assessore. Nè questi 
consigli nè eventualm ente la rappresentanza 
dei grandi interessi siciliani in questo campo 
sono stati ascoltati su questa programmazio- 
r>e, che, in ultima analisi, diventa un affare

— | magari ben fatto — tratta to  in forma per­
sonale tra  l’Assessore e la Cassa del Mez­
zogiorno.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
coltura ed alle foreste. Queste cose voi le stu­
diate.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onore­
vole Assessore, lei ci dice: « Il Governo tra t­
ta — perchè è il Governo che tra tta  in defi­
nitiva — e concorda con la Cassa del Mezzo­
giorno j programmi. » Questi programmi so­
no basati su studi di tecnici di cui Ella richie­
de la collaborazione. Io ritengo e mi auguro 
che in seguito Ella possa non nell’interesse 
deH’una e dell’altra parte, ma nell’interesse 
della Sicilia, chiamare utilm ente a collabora­
re In forma organica, sia pure consultiva, gli 
organi regolarmente costituiti. Io ritengo che 
di questa collaborazione — che non la libe­
rerà della responsabilità delle decisioni, per­
chè questa è sua, come suo è l ’onore e l ’one­
re — non avrà mai a pentirsene.

Diversamente, ritengo che Ella, sfuggendo 
a questa collaborazione, in definitiva larga e 
democratica, commette effettivam ente un er- 
rore.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore allo- 
agricoltura ed alle foreste. Tre mesi fa ho 
emesso un decreto col quale vengono nomi­
nati i professori Platzer, Zanini e Prestianni 
come consulenti per la riforma agraria. Sono 
tecnici, questi.

OVAZZA, relatore di minoranza. R itorne­
remo su questo argomento in tema generale.

Vorrei, prima di passare all’argomento più 
vasto dell’indirizzo che il Governo segue su 
questi problemi, accennare alla parte comple­
m entare alle opere pubbliche di bonifica, alla 
parte dei miglioramenti; cioè, a quella parte 
che deve, in definitiva, ottenere, integrando 
le opere pubbliche, i risultati che si vogliono 
avere dalla bonìfica: mi riferisco alle opere di 
competenza privata. Noi non vediamo ancora 

j un concreto avviamento dì queste opere e, 
j d’altra parte, sappiamo tu tti che, fino ad un 

anno fa, non esistevano i piani generali e le 
direttive di trasformazione. Fin dalla co­
stituzione del primo Governo regionale noi 
abbiamo lamentato questo fatto; sono passati



praticam ente circa quattro anni per ottenere, 
oggi, la pubblicazione dei prim i piani....

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Me ne occupo da 
tre  anni. A ltrim enti non avremmo i piani, oggi.

OVAZZA, relatore di minoranza ...e di que­
ste prime direttive di trasformazione; non r i­
peto, perciò, le critiche che sono state già fa t­
te, nè mi occupo delle ragioni per cui i piani 
non erano stati concretati. Ora, se è vero, si­
gnor Assessore, che negli ambienti romani si 
è detto che la Sicilia era, in certo modo, alla 
avanguardia per quanto riguarda la prepara­
zione di questi piani, non è men vero che è 
stata necessaria, per ottenere ciò, una iniziati­
va, direi di carattere pubblico, che ha imoo- 
sto l ’obbligo ai consorzi di bonifica di' prov- 
védere in tale senso.

Ad ogni modo, su questo argomento avre­
mo possibilità di riparlare. Intendevo, intanto, 
sottolineare la necessità che le opere pubbliche 
di bonifica siano integrate dai miglioramenti, 
cioè daH’impegno dei proprietari di proget­
tare ad eseguire queste opere. Ciò è. lapalis­
siano, ma non vediamo nel bilancio stretta- 
mente regionale, nè fondi sufficienti (questo, 
lei dirà, è il destino dei poveri; ma vedremo 
poi quali altre vie esistono oltre quella seguita 
dal Governo), nè direttive sufficientemente 
chiare perchè questi fondi disponibili per 
contributi alle opere di miglioramento fon­
diario abbiano il miglior esito.

Credo di avere accennato già nella relazio­
ne (si tra tta  di un’istanza non mia, ma espres- I 
sa concordemente dai tecnici, in molti con- i 
vegni e in moltissime pubblicazioni) alla op­
portunità di distinguere, nel bilancio, le som­
me destinate a contributi per miglioramenti 
fondiari complementari alle opere pubbliche 
nei comprensori di bonifica da quelle desti­
nate a miglioramenti non legati a piani.

Ritengo che questa istanza sia tanto più 
valida, onorevole Assessore, in quanto oggi, 
con l’inìzio della pubblicazione di questi pia­
ni si deve veram ente andare verso l’applica­
zione delle direttive di trasformazione che 
importano l’esecuzione dei miglioramenti da 
parte dei privati.

Le rinnovo, pertanto, la proposta, onorevo­
le Assessore, di separare nel bilancio i fon­
di per i miglioramenti da destinarsi ai com-

| fégrata con le opere di miglioramento, evitan­
do così che, senza questa divisione, questi 

j contributi, per le numerose richieste più o me- 
i no legittime, possano essere erogati in base a 

esigenze private singole, non legate alla ese­
cuzione delle opere pubbliche effettuate nei 
comprensori. Ciò, infatti, renderebbe più dif­
fìcile l ’esecuzione delle opere private a carat- 

| tere integrativo di quelle pubbliche eseguite 
| nei comprensori di bonifica m entre facilite- 
| rebbe l’esecuzione di opere private che non 
1 hanno tale carattere integrativo.

Debbo qui richiam are un altro problema 
(che abbiamo rilevato altre volte e su cui 
dobbiamo tornare, oggi, con maggiore forza), 
che le recenti alluvioni hanno riproposto in 
forma dram m atica in Sicilia come nelle altre 
regioni: la ricostruzione.

Durante quel primo « esperimento » di allu­
vione (se così si può dire) verificatosi nelle 
provincie di Palerm o e di Trapani, a Parti- 
nico, a Borgetto, a Balestrate, etc., mi trovai 
a fare una visita all’Assessore onorevole Ger- 
manà insieme all’Assessore supplente onore­
vole Russo. In pnei]'occasione Ella, onorevole 
Germanà, mi rispose: « Noi possiamo attin­
gere hm itatam ente alla legge numero 31 per 
la quale è stabilito, quest’anno, uno stanzia­
mento di 250milioni; ma nulla è previsto per 
l ’mdenmzzo eventuale delle imprese agrico­
le ». A questo proposito debbo far rilevare (ed 
è stato fatto, altre volte) la scarsezza dei fondi 
previsti in base alla legge numero 31; non so­
lo. ma la dizione prevista in bilancio rende 
utilizzabili j. fondi stessi per una parte delle 
finalità perseguite dalla legge citata. In con­
seguenza, è stata proposta una modifica del 
capitolo 634 in m aniera da destinare questi 
fondi alla integrale applicazione degli scopi 
previsti dalla legge numero 31.

Ma è necessario, onorevole Assessore, te­
nere presente che l’intervento finanziario per 
risarcire il danno economico, conseguente a 
questi eventi straordinari, deve rivolgersi non 
soltanto alla proprietà, ma, quando la pro- 
prietà non è anche l’impresa, anche alla im­
presa che ha subito il danno e che verrebbe 
di fatto a non avere nessun risarcimento, da 
un lato, nè alcuna possibilità di ricostituirsi. 
Io pongo perciò all’attenzione dell’Assessore, 
del Governo e dell’Assemblea questo grosso 
problema, m ostrato in tu tta  la. sua ampiezza
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prensori di bonifica perchè la bonifica sia in-
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dalle alluvioni più recenti. Problema che non ! dei primi piccoli impianti di irrigazione ese-
va risolto con indennizzi parziali, ma che non 
deve perm ettere la ricostruzione solo della 
proprietà come tale, ma della azienda agrico­
la, interessando di fatto gli elementi attivi 
della azienda stessa. Pongo, per chiarezza, il 
caso di un fondo condotto ad affitto migliora­
torio in cui sia stato distrutto un vigneto. E 
questo caso credo chiarisca la necessità più 
che l’opportunità di intervenire perchè una 
legge, non quella numero 31, ma quella che 
sottoporremo alla vostra attenzione, perm et­
ta la ricostruzione attraverso un compenso 
parziale del danno economico, e, soprattutto, 
fornendo la possibilità di ripresa agli opera­
tori attivi della impresa, coincida essa o non 
con la proprietà.

In tem a di opere di bonifica, devo fare qui 
un accenno ad una particolare categoria di 
opere, per le quali, del resto, abbiamo pre­
sentato un ordine del giorno che potremo il­
lustrare maggiormente in sede opportuna. 
Trattasi di quelle opere contemporaneamente 
utili oer la produzione dell’energia elettrica 
e per l’irrigazione, che sono comprese nei 
programmi dell’E.S.E..

Nulla vi è in proposito nel bilancio regio­
nale, meno la quota di quel miliardo, prev i­
sto come partecipazione della Regione al ca­
pitale dell’E.S.E., e diviso in dieci quote an­
nuali. Il problema nuò non apparire di stretta 
comnetenza della Regione in senso contabile, 
ma è un problema regionale di vitale impor­
tanza, che mi riservo di sviluppare maggior­
mente, se sarà consentito, in sede di discus­
sione dell’ordine del giorno da noi nresentato. 
In definitiva, considerando anche le questio­
ni formali, se ve ne fossero, noi riteniamo che 
occorra provvedere da parte del Governo re- 
gmnale per ottenere che Queste opere venga­
no integralmente finanziate.

Ho anticipato la questione relativa alla ne­
cessità di ottenere il completamento di opere 
che servono e per l’energia elettrica e per la 
irrigazione sia perchè questa mi è apparsa la 
sede opportuna, sia perchè l’occasione mi sem­
bra propizia per dimostrare che sentiamo tu tti 
la necessità — e la deve sentire anche Lei, ono­
revole Assessore prima di noi — che le opere 
iniziate siano completate. Purtroppo questa 
necessità da tu tti sentita non viene, in genera­
te- soddisfatta. In Giunta del b ilance portavo 
un piccolo esempio. Io prospettavo come uno

guito dall’E.R.A.S. quasi alle porte di Paler­
mo (impianto che in un certo senso può con- 

I sidersrsi «pilo ta»  in zona latifondistica), irr • 
z'ato da due anni, non avesse consentito alcu­
na utilità perchè ancora incompleto. Dopo tre 
giorni l ’onorevole Russo, molto cortesemente, 
mi rispondeva che due giorni prim a era stato 
disposto il completamento dei lavori. Ora, la 
critica non è sul fatto singolo, ma nasce dal 
convincimento che nell’interesse comune le 
opere iniziate debbano essere completate, sia 
per diminuire la possibilità di danno sia per 
diminuire i costi di manutenzione (spesso non 
si tra tta  di opere di manutenzione, ma di r i­
pristino) sia soprattutto perchè il completa­
mento delle opere m ette in valore le opere 
già eseguite; cioè, si comincia a conseguire un 
risultato economico, man mano che si progre­
disce nell’esecuzione delle opere. In caso con­
trario, questi stanziamenti (che sono cospicui 
e che faticosamente, Ella ci dice — e noi lo 
crediamo — riesce ad ottenere) rim arrebbero 
inutilizzati per lungo tempo, per cui l’impiego 
di questo denaro risulterebbe improduttivo. 
Su questo, onorevole Assessore, insistiamo 
molto perchè la molteplicità degli uffici bu­
rocratici, la necessità spesso ignorata di ren ­
dere utili le opere pubbliche nel campo della 
bonifica e di non considerarle come opere 
pubbliche a sè stanti, determinano remore 
quanto mai dannose. Noi insistiamo perchè 
queste esigenze siano effettivam ente sentite 
dai vari organi, dagli uffici, dagli enti, dai 
consorzi che intervengono in questo campo e 
perchè effettivam ente questa politica di rea­
lizzazione si attui.

Accenno con una certa rapidità ad una que­
stione legata alla bonifica: le sistemazioni 
montane e vallive. Ne ho accennato nella re­
lazione ed insisto su alcuni punti. Chiediamo 

I che la politica di rimboschimento — che è 
parte, ma non la sola parte della difesa mon­
tana — non sia fine a se stessa, ma tenga sem­
pre presente la finalità per cui essa, oggi, vie- 

| ne perseguita. Bisogna, cioè, che gli organi 
responsabili della utilizzazione di questi fon­
di non si preoccupino della costituzione pura 
e semplice dei boschi, che pure rappresentano 
un patrimonio, una fonte di futuro reddito, 
per dedicarsi esclusivamente alla realizzazio­
ne di opere di difesa, data l ’attuale insufficien­
za finanziaria. Onorevole Assessore, noi sa-
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remino lieti di vedere le brulle montagne po­
ste intorno alla nostra città di Palermo tra ­
sformarsi ili boschi, ma rinunciamo volentie­
ri a questo panoramico e brillante risultato; 
la preghiamo — e preghiamo gli organi respon­
sabili — di destinare i fondi per il rimboschi­
mento esclusivamente a quelle zone nelle quali 
la m ancanza di boschi porterà alla rovina del­
la m ontagna e della valle. Noi chiediamo que­
sto sacrificio; noi chiediamo che sia accanto­
nata la costituzione di questi boschi intesi a 
creare — in zone non minacciate —- solo un 
futuro patrimonio forestale.

FRANCO. E dove c’è la roccia?

OVAZZA, relatore di minoranza. Nei luo­
ghi nei quali la roccia affiora noi possiamo, io 
ritengo, sacrificarci ed attendere ancora.

Oltre al rimboschimento delle zone sogget­
te all’opera deleteria degli eventi atmosferici, 
dobbiamo anche provvedere all’approntam en­
to di tu tte  le altre opere di difesa montana, 
dalla difesa e dal miglioramento dei pascoli 
montani alla creazione delle opere generali 
di difesa.

Onorevoli colleghi, la montagna costitui­
sce una zona povera (e questo è un con­
cetto di facile accezione); occorre quindi sal­
vaguardare le forme di coltura agraria che 
è possibile conservare pur sottoponendole a 
speciali vincoli, a speciali criteri di coltiva­
zione. Noi conosciamo tu tti la tragedia delle 
popolazioni che vivono ai margini della mon­
tagna vera e propria ; la soluzione dei loro 
problemi non può consistere di certo nell’e- 
scludere le colture da quelle zone, le quali vi­
ceversa, con alcune precauzioni 0 anche solo 
con l’osservanza di alcune norme di coltiva­
zione, possono essere m antenute a coltura 
agraria. Il divieto di coltura, infatti, aggra­
verebbe la tragedia di quelle popolazioni che 
vivono ai margini di una economia povera; 
ai margini della possibilità di vita.

Parlando degli interventi necessari per la 
difesa dei terreni in zone montane, che non 
si limitano ai rimboschimenti, occorre consi­
derare anche il grave problema della collina 
e del bassopiano. Non era frase fatta quella 
che io ripetevo all’amico onorevole Lanza, e 
cioè che « in Sicilia la terra muore » su cen­
tinaia di migliaia di ettari, per una continua 
erosione che può evitarsi «sia intervenendo
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a salvaguardare la montagna sia provveden­
do — e si deve provvedere, pena l’impoveri­
mento definitivo di queste zone — con ' 

; difesa del suolo di questi terren i non essen­
zialmente montani. A questo punto il pro­
blema si fa grave e richiede che lo si con­
sideri secondo una visione poliedrica, tecnica, 
economica e sociale collegata a ll’uso delle 
macchine, nonché alle modifiche di struttura 
della nostra agricoltura. I conti fatti dai tec­
nici sui costi delle sistemazioni a difesa di 
questi terreni — che si vogliono e si devono 
m antenere a coltura agraria, ma che contem­
poraneamente devono essere assestati e di­
sposti in maniera da scongiurare la loro pro­
gressiva morte,' la loro rov 'na — ci fanno 
comprendere quali difficoltà enormi devono 
affrontare i possessori d ; queste terre che co­
stituiscono un «corpo vivo» in continuo muta­
mento e che richiedono, perciò, una continua 
manutenzione ed il costante interessamento 
de’ lavoratori. E’ questo un compito che va 
al d ’ià delle possibilità e degli interessi di chi 

: abbia con la terra  rapporti-precari e richiede 
l’attuazione di quella che noi chiamiamo h  
riforma agraria in senso lato. Ed è questo uno 
dei motivi tecnici che io ricordo all’onorevole 
Benedetto Majorana, contrario alla riforma 
agraria, ed alla modifica dei patti agrari, per 
le ragioni che egh. ci ha ripetutam ente espo- 

! sto...

MAJORANA BENEDETTO. Non ho par­
lato dei patti agrari. Lei anticipa il mio pen­
siero. lei ha una facoltà divinatoria del mio 
pensiero, Lei è il mago D’Angelo!

CIPOLLA. Ha parlato della modifica dei 
patti agrari.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevo­
le Majorana, lei ha parlato dei patti agrari 

; « avanti lettera » e ci ha dichiarato che, in te­
ma di patti agrari, il suo program ma era quel­
lo dì riservare libertà di contrattazione e di 
stipulazione. Nel suo intervento di ieri lei ha 
affermato, se non mi inganno, l’opportunità 
di risolvere mediante un sistema corporativo 
di rapporti fra i sindacati, il problema dei 
patti agrari. Affermando questo, lei fa chiara­
mente intendere di non volere la regolamen­
tazione dei patti agrari alla quale, del resto, 
fi suo Partito, nel pemodo elettorale, si e 
dichiarato lealmente contrario.
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FRANCHINA. Anche se non lo avesse det- ! tagna dal suo am bito .'E  ritengo che, sotto 
:fdy ora intuitivo. un certo .punto di vista, vi sia una giustifica­

zione tecnica di ciò, poiché la riforma fondia­
r i  A JORAN A BENEDETTO. Io credo che ria, così come essa è concepita nella nostra 

proprio voi volete svalutare i sindacati. legge o in altri tipi di legge stralcio, porta alla

OVAZZA, relatore di minoranza. Non vo­
glio in questo momento inserire nella mia 
trattazione un elemento politico specifico. Vo­
glio solo afferm are, in base alle deduzioni 
fatte da tu tti i tecnici, che la difesa del suolo 
è uno fra i problemi più gravi, dalla cui so­
luzione dipende la sorte non della economia 
privata, ma dell’economia agricola deU’inte-. 
ra Regione. La difesa del suolo è legata in ti­
mamente ad un chiaro programma di in ter­
venti e, soprattutto, alla creazione di uno stre t­
to, permanente, legame fra i contadini e la 
terra; la soluzione di questo problema non 
può essere ottenuta altrim enti, pena la perdi­
ta e la rovina della terra  stessa. Bisogna che 
la riforma agraria sia intesa non solo come 
riforma fondiaria, ma anche come riforma > 
dei contratti agrari; che assicuri ai contadini 
la permanenza, il possesso duraturo e non 
precario di questa terra.

Senza una riform a così intesa, non illudia­
moci, nonostante la migliore volontà dell’As­
sessore, nonostante la migliore collaborazione 
dei tecnici, che, peraltro, l’Assessore chiama 
solo oggi a collaborare (noi ci auguriamo che 
egli li chiami ad intervenire sempre più onde 
essi possano portare il senso della loro re ­
sponsabilità cosciente in questo campo) nel 
prossimo futuro, dovremo, purtroppo, consta­
tare la perdita ' concreta del terreno. Vedre­
mo plaghe desolate simili a quelle che in pro­
vincia di Enna richiamano i calanchi di Volter­
ra, l’impoverimento continuo della terra. Con­
sentitemi di afferm are che non a caso quei 
tecnici che esaminano i problemi in profon­
dità e proiettati nel futuro sono fautori di 
mia profonda riform a agraria. E coloro che vi 
sono contrari sono, se mai, tecnici che guar­
dano i problemi entro il campo limitato dello 
interesse strettam ente aziendale ed individua­
te; questi ultim i vedono necessariamente in 
mairera miope, contraria ai vasti interessi 
collettivi che debbono sovrastare.

A questo proposito, ritornando al problema 
della montagna, io vorrei accennare in questa 
Sede ad un ’altra considerazione: la legge dì 
•"-forma agraria esclude di fatto la moti-

formazione di piccole proprietà certam ente 
non idonee, in linea generale, alle zone mon- 

: tane. Ci auguriamo, però, per ragioni tecni­
che. e sociali, che la montagna non resti iso­
lata, come oggi di fatto avviene, da una spe­
cie di « muraglia cinese », da cui la popola­
zione, come parte attiva e responsabile, viene 
respinta. Noi ci auguriamo (e questo rientra 
nel tema dei rapporti contrattuali, intesi so­
prattu tto  come rapporti idonei a dare un indi- 

. rizzo agli organi che sulla montagna in ter­
vengono, quale, ad esemp'o, l’Azienda fore­
stale) che un indirizzo di rapporti contrattuali 
stabili porti i lavoratori della montagna e 
delle zone m arginali alla montagna — in cui, 
per necessità, queste popolazioni vivono — a 

| diventare essi stessi, così come i contadini del­
le altre zone, gli elementi attivi per la trasfor­
mazione e la sistemazione della montagna e 

| per la sua difesa. Noi ci auguriamo che un sag- 
: gio indirizzo sociale e politico consenta che 

siano i lavoratori di queste zone coloro i qua­
li, sotto la direzione, ad esempio, dell’Azien- 

I da forestale (e non solo come braccianti 
di appaltatori o cottimisti) realizzeranno le 
opere di rimboschimento, le opere di difesa, 
Je opere di sistemazione dei pascoli e delle 
colture agrarie. E, del resto, in queste zone 
le popolazioni dispongono già, e non a caso, di 
organizzazioni di tipo collettivo. Noi sappia­
mo come nelle zone montane, anche nelle no­
stre, siano caratteristiche le forme associative 
elementari, rispondenti al bisogno dei pastori: 
che essi siano, allora, chiamati ad usufruire 
dei pascoli, direttam ente e non, come è con­
suetudine, attraverso gli intermediari.

Noi ci auguriamo, in sostanza, che quegli 
elementi tecnici che ci consigliano in gene­
rale a non parcellare la terra della m onta­
gna, così come può farsi senza preoccupazio­
ne (e ne dirò in seguito le ragioni, onorevole 
Majorana) anche nelle zone dì collina e di 
pianura, siano tenuti nel debito conto. La 
riforma agraria (intesa quale attuazione del 
rapporto diretto e fondata sul diretto inte­
ressamento delle popolazioni contadine o pa­
storali) deve aver luogo attraverso una re­
golamentazione che potrei chiamare in senso
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lato la « regolamentazione dei patti agrari » 
ed attraverso lo stabilirsi di un consuetudi­
nario collegamento fra questa popolazione, le 
opere da compiere e la terra da difendere e | 
da migliorare.

E questo mi porta, onorevoli colléjg'.i, a- j 
parlare dì riform a agraria in senso generale. 
Me ne in tratterrò , peraltro, brevem ente, es­
sendo, questo, un argomento che è stato og­
getto di ampia trattazione e da parte dello 
onorevole Cipolla e, in senso diverso, da parte 
dell’onorevole Majorana. E ’ l’argomento che, 
in definitiva, noi tu tti, onorevoli colleghi ed a- 
mici, riteniam o sia il più crudo, il più vivo, 
il più attuale. Noi abbiamo lam entato e la­
mentiamo che questo Governo -— e, in que­
sto Governo, l ’onorevole Germ anà — non sen­
ta la riform a agraria e non la voglia applica­
re. Non è una accusa, questa — mi consenta, 
onorevole Germanà — che io lancio a caso. 
La riform a agraria, in forma burocratica ed 
amm inistrativa, non può attuarsi, onorevole 
Germanà, se non se ne avverta l ’esigenza te ­
cnica e sociale. E noi non abbiamo le prove 
che Ella, onorevole Germanà, ed in generale 
questo Governo nella sua espressione attuale, I 
abbia avvertito questa esigenza. Sento che già 
mi si contrappone una facile accusa di de- j 
magogia e di discorso comiziale (sebbene tale J 
accusa, per la cortesia dei miei contraddittori, 
non mi venga esplicitamente espressa); vorrei 
affermare, però, che, in definitiva, l’onorevols 
Germanà — al quale, d’altronde, voglio rico­
noscere, perchè è giusto, là buona volontà 
di ottenere denaro da impiegare in opere pub­
bliche — più o meno volontariamente, si av­
via di fatto a seguire la tesi dell’onorevole 
Majorana. Questo vogl’o ricordarci', ove egh 
non ne sia avvertito, n.on da noi, ma dal suo 
ragionamento e dalla sua coscienza. Egli si 
sta indirizzando verso quello che l’onorevole 
M ajorana auspicava allorché consigliava: ap­
plichiamo la legge sulla bonifica ed essa rea­
lizzerà il risultato che ci aspettiamo, il r in ­
novamento dell’agricoltura e il progresso eco­
nomico.

Non vorrei tediarvi col ricordo delle infi­
nite discussioni che su questo tema si sono 
fatte; vorrei dire soltanto, perchè l ’onorevole 
M ajorana ne abbia conferma, che anche A r­
rigo Serpierì, padre della bonifica e quindi 
nemico della riforma agraria, come noi l’ìn- 
tendiamo, ha dovuto affermare e scrivere

che, perlomeno nella Sicilia e nelle zone 
latifondistiche, la riform a agraria (come noi 
la intendiamo cioè riform a fondiaria e rifor­
ma di patti agrari), doveva agire contempo­
raneam ente, doveva intervenire anch’essa 
perchè la sola legge sulla bonifica non avreb­
bero potuto sortire concrete applicazioni nè 
risultati. E. del resto, basta riferirsi (ho fatto 
studi di fisica e quindi non posso allontanar­
mi dal metodo sperimentale) soltanto ai ri­
sultati sperim entali e ricordare che la legge 
sulla bonifica integrale porta la lontana data 

| del 1933, e che, pur essendo già preceduta 
! sia pure in forma non integrale, di testo uni­

co — da leggi che risalivano a parecchi anni 
: prima, non ha avuto di fatto applicazione nel 
! Mezzogiorno e nella Sicilia. E ciò prova ul­

teriorm ente, onorevoli colleghi — e potrem­
mo discuterne in qualunque sede — che essa 

| non è sufficiente; che non è attuabile nè at- 
5 tuale il progresso di una zona meridionale 
i ottenuto con il solo strum ento della bonifica.

FRANCO. Le sanzioni non si sono mai ap­
plicate.

RUSSO GIUSEPPE. Assessore delegato alla 
bonifica ed oMé foreste. In Sicilia non si è mai 
applicata la legge.

OVAZZA, relatore di minoranza. Ma se 
questa è la risposta che io do all’onorevole 
M ajorana — e che, del resto, egli conosce 
poiché sostiene quella tesi nell’interesse del­
la sua categoria — debbo, altresì, avvertire 
l’onorevole Germanà che egli corre il ri­
schio di seguire la stessa linea ed, anzi, a 
nostro giudizio, egli già la applica.

Onorevole Germanà, non basta vantarsi 
amm inistrativamente e burocraticamente di 
essersi avviati verso l’espropriazione di circa 
60mila ettari, sia pure da effettuare in questo 
anno. Questo non modificherà la situazione.

MAJORANA BENEDETTO. Questa è la 
prima ondata, stia certo che ne seguiranno 
altre!

OVAZZA, relatore di minoranza. Io cerco 
di m antenere questo mio intervento — c^e’ 
peraltro, tenterò di abbreviare per diminuiie 
il vostro tedio, onorevoli colleghi, — su una 
linea che non posso definire obiettiva percn
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viene da me, ma almeno serena quanto più 
possibile. Non saranno i ’60mila o i lOOmila 
ettari da espropriare in questo modo, come 
se si trattasse di una operazione da geometra 
a tavolino, a modificare sensibilmente — co­
me tu tti noi auspichiamo, come lei stesso 
auspica — la situazione della nostra Sicilia. 
Non sarà questo certamente! La riform a agra­
ria non può farsi a tavolino su basi cata- j 
stali. Io non so se definire volontà colpe­
vole (non vorrei eccitare i colleghi dell’ono­
revole M ajorana a reclamare, su questi piani) 
la negligenza dell’onorevole Germanà che 
non ha chiamato i tecnici a far parte dello 
E. R. A. S.. E questo mi porta ad affermare 
per ìncidens — salvo a svilupparne ulterior­
mente il concetto — che l’ onorevole 
Germanà, non curando, forse perchè non si 
rende conto dell’importanza, l’immissione dei 
tecnici nei posti direttivi, di responsabilità 
della sua Amministrazione ed in particolare 
negli organi preposti alla riform a agraria, si 
assume una responsabilità gravissima, assai 
preoccupante per noi, soprattutto perchè ciò 
si riflette su tu tta  l’azione da svolgere nel 
settore e dalla quale noi attendiamo dei ri­
sultati.

dispone di fatto dell’attrezzatura tecnica per 
conseguire questo scopo.

Secondo quanto è a me noto, in questo Ente 
presta la sua opera un solo elemento teeni- 

i co; ritengo quindi che, per necessità di cose 
: o per altri motivi, l’opera dell’E.R.A.S. in  que­

sto senso non sia avviata tecnicamente.
Chiarirò meglio che cosa intendo dire con 

il' vocabolo « tecnicamente ». Dovendo proce­
dere allo scorporo, si profilano due esigenze: 
che la terra da scorporare sia idonea per i fu ­
tu ri assegnatari ed inoltre -— perchè no, ono­
revole M ajorana — che la parte non sotto­
posta ad esproprio, quella parte, quale essa 
sia, che dovrà restare all’antico proprietario, 
sia idonea a costituire una razionale base a- 
ziendale. Io nego, fino a prova contraria, che, 
in questo senso, l’E.R.A.S. abbia operato tec­
nicamente. Io ritengo che l’E.R.A.S. non abbia 
compiuto sufficienti accertamenti in loco, co- 

| me, a nostro avviso, sarebbe stato necessario, 
considerata l ’immensa responsabilità che gra­
va sugli organi chiamati ad operare lo scorpo­
ro, per definire la base della piccola proprie­
tà. Io ritengo che questo accertamento non 
sia stato fatto, a giudicare, almeno, dai piani 

| già noti.
Onorevole Germanà, è delicato per me par­

lare dell’E.R.A.S. ma sono costretto a farlo.
L’Ente di colonizzazione è stato trasform a­

to, a norma della legge sulla riform a agraria, 
in Ente per la riform a agraria in Sicilia. In 
realtà, però, esso è divenuto un rispettabile 
ente di bonifica che prosegue, per esempio, le 
opere di irrigazione, contro le quali io non 
posso assolutam ente oppormi; che ha creato 
un centro di meccanizzazione, del resto, da 
parte nostra auspicato ripetutamente, il quale, 
salvo alcune critiche che sarò costretto a fare, 
svolge una attività che io ritengo assai impor­
tante); che ha intrapreso un’azione di ricerche 
idrogeologiche, problema, questo, considerato 
anche da me in altri tempi. Questo Ente è d i­
ventato, insomma, un ente di irrigazione, un 
ente di bonifica, un ente che si preoccupa del­
la meccanizzazione,. che svolge ricerche idri­
che e idrogeologiche. Esso dispone, inoltre — 
ironia per un organo, che si intitola, per vo­
lontà vostra, « Ente per la riforma agraria » — 
di una sezione che dovrebbe applicare, ed ap­
plica infatti, la riforma agraria; sezione che, 
Pur non addentrandomi nei segreti dell’E.R, 
A.S, — ciò che, peraltro, è difficile fare — non

A lei, onorevole Germanà, prospettia­
mo la nostra chiara preoccupazione: noi te­
miamo che l’esproprio — che, peraltro, non 
può venire compiuto indipendentemente da 
una modifica della stru ttura  economica e tec­
nica della Sicilia, e che provoca tante irrita ­
zioni e tan te  proteste da parte di chi ne è di­
sturbato — non raggiunga neppure i risulta­
ti, territorialm ente limitati, da voi annunziati. 
Noi temiamo che questi risultati non siano 
sufficientemente redditizi, in senso economico 
e sociale (come noi vorremmo) sì da giusti­
ficare il costo di questo intervento della Re­
gione, da giustificare il turbam ento inevita­
bile che ne è derivato; da giustificare, soprat­
tutto, il sostegno finanziario che noi invochia­
mo per questi fu turi coltivatori, ì quali, se im­
messi in terreno non idoneo o in condizioni 
topografiche che rendano difficile l ’aiuto, sa­
ranno più facilmente abbandonati (e si addur­
ranno a giustificazione dell’abbandono i cat­
tivi risultati conseguiti, anche se essi saranno 
dipendenti dalla infelice scelta dei terreni).

Onorevole Germanà, mi consenta di richia­
mare la sua responsabilità. Noi riteniamo che 
Ella non abbia eccessiva simpatia per la ri-

Resoconti, f. 148 (600)
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forma agraria 0 che almeno non intenda ap­
plicarla così come noi chiediamo sia applica­
ta; secondo l'intenzione, cioè, che, almeno en­
tro l ’ambito territoriale limitato, questa legge 
consegua i risultati migliori. La richiamiamo 
a questa grave responsabilità, che non è lim i­
tata  a questo momento soltanto, ma è tale da 
coinvolgere l ’intera attività svolta in questo 
campo dall’Assemblea, la cui prim a legisla­
tura  ha votato la legge di scorporo. La vita 
di diecine di migliaia di famiglie contadine 
potrà essere, se non fortunata, serena, se sarà 
ad esse assicurata una base idonea, ma potrà 
divenire ancora peggiore e precaria, se ad 
esse non saranno assegnati terreni idonei.

Ed oltre a ciò, sebbene non sia questo 
un argomento strettam ente collegato al bi­
lancio ma connesso alla riform a agraria, si 
impone la necessità di provvedere alla leg­
ge sulla riform a dei patti agrari, a quella leg­
ge, cioè, che deve assolutamente consentire 
la tranquillità dei rapporti contrattuali. Se ciò 
non verrà fatto, non potrà esservi, amici e av­
versari, alcun progresso dell’agricoltura. Noi 
abbiamo combattuto e combattiamo l ’agricol­
tura  estensiva, per le esigenze della produ­
zione e dell’assorbimento di mano d’opera. E 
noi combattiamo anche l ’agricoltura estensiva 
meccanizzata, che non m uta la produzione, 0 la 
m uta pochissimo al prezzo del deterioramento 
del terreno. Noi abbiamo bisogno di una for­
ma di agricoltura più attiva e più intensiva. 
E debbo aggiungere che, con un profondo sen­
so di commozione, ho sentito ieri l’onorevole 
Lo Magro affermare, molto calorosamente e 
molto semplicemente, da questa tribuna, la 
necessità di una riforma dei contratti agrari 
per assicurare ai contadini una vita serena, 
in omaggio ad un concetto di giustizia, ad un 
concetto umano e cristiano.

Onorevoli signori del Governo, colleghi 
della maggioranza, il progetto che il Governo 
ha presentato per la riform a dei contratti a- 
grari è la negazione di una riforma ispi­
rata  a questi principi ed è, quindi, la ne­
gazione del progresso della Sicilia, basato 
sulla serenità e sulla tranquillità di vita 
dei contadini, che, anche come operatori eco­
nomici — se soltanto così volessimo conside­
rarli — hanno bisogno di questa sicurezza per 
operare nel loro interesse e nell’interesse ge­
nerale. Ebbene, voi, signori del Governo, impo­
state ben diversamente questa legge; l’onore­

vole Germanà comprende fra le benemerenze 
del suo Assessorato, che assolve un impegno 
assunto dal passato Governo e dalla passata 
Assemblea, la presentazione di un progetto di 
legge che comincia col negare la stabilità del 
possesso perm anente della terra  ai contadini 
siciliani che lo hanno avuto per un periodo 
inferiore ai 18 anni. Se così si comincia, noi 
dobbiamo dirle, signor Assessore, che di ciò 
la ringraziamo davvero e che la preghiamo di 
m ettersi d ’accordo anche con quei suoi com­
pagni di Governo, anche con quei colleghi che, 
in questa Assemblea, pur essendo di diversa 
'deologia, sentono come noi — come deve sen­
tire ogni uomo che lavora e vive in questa 
terra  — l ’esigenza di difendere gli interessi 
costituiti di centinaia di migliaia di contadini, 
uomini anch’essi,. che potrebbero per il pro­
getto di legge presentato dall’onorevole Ger­
m anà (che, del resto, è la copia del progetto 
di legge presentato dal passato Governo) ve­
nire spostati a guisa di paletti di legno. Non è 
più il tempo di dare mano libera al proprie­
tario sui lavoratori, di dare mano libera a po­
chi uomini su molti, rischiando in questo mo­
do di danneggiare, anzitutto, l ’economia ge- 

i nerale, l ’interesse, cioè, non soltanto delle 
| classi agricole in senso stretto, ma di tutte le 

categorie che vivono sulla base di un progres- 
I so agricolo, fattore essenziale per la nostra 
I Regione.

Noi, onorevole Germanà, vorremmo invi­
tarla  — ma non nascondo il mio scetticismo 
nel rivolgerle questo invito — a rileggere at­
tentam ente quel progetto prim a che su esso 
l’ Assemblea sia chiamata a deliberare;

| e non dimentichi che non sarà soltanto l’As- 
; semblea a giudicarlo, ma tu tto  il Paese, non 

solo le classi contadine, ma tu tte  le categorie 
I che della vita contadina avvertono l ’importan­

za economica diretta e l ’afflato sociale; an- 
ch’esse dovranno giudicare se questo progetto 
è degno di essere presentato da un governo la 
cui maggioranza si dichiara democratica e 
cristiana.

Io chiedo se è democratico, un progetto di 
legge che dà mano libera al licenziamento di 
centinaia di migliaia di contadini, quale che sia 
la forma del rapporto contrattuale, che abbas- 

| sa questi contadini allo stato di salariati gi°r" 
j nalieri. Questa è la situazione che si deter­

minerebbe negando ai contadini, che non han­
no almeno 18 anni di permanenza sul terreno,
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la certezza di risiedervi stabilmente; questo 
verrebbe a determ inarsi attraverso quella 
clausola che lo stesso onorevole Starrabba di 
Giardinelli giudicò, ironicamente ma esatta­
mente, un atto di satrapia; quella clausola 
cioè che consente al proprietario, in mancan­
za di ragione o pretesto, di m andar via il con­
tadino dal fondo, dandogli una m anciata di 
denaro. (Applausi dalla sinistra)

Onorevole Germanà, signori del Governo, 
questo orientam ento fa il paio con l’altro se­
condo il quale si intenderebbe conseguire il 
progresso industriale della Sicilia con i 
bassi salari, con il mancato rispetto dei patti 
sindacali, proponendo, in altri termini, di r i­
correre ad una mano d’opera a buon mercato 
e non garantita da patti sindacali. E’ un con­
cetto coloniale, contrario alla dignità- umana, 
un concetto a cui oggi i popoli si ribellano, 
quello che voi vorreste instaurare dando ai 
proprietari mano libera sui contadini, qualsiasi 
rapporto contrattuale essi abbiano. (Applausi 
dalla sinistra)

A me spiace elevare il tono della voce, ma 
devo dire che su tale questione noi ritenia­
mo di aver piena ragione, e voi dovete conve­
nirne, anche se, per legami di partito o com­
binazione di governo, dovete appoggiare una 
tesi contraria alla nostra. Questa è la nostra 
accusa più grave, e non sembri strano che noi 
la muoviamo proprio in sede di bilancio, per­
chè questa è una fra le poche occasioni nelle 
quali ci è consentito criticare, attraverso la di­
samina dei vari settori del bilancio, la politica 
precedente e quella attuale, o perlomeno 
quella prospettataci da questo Governo. Noi 
dobbiamo invitarvi (e perm ettete a me, tec­
nico di parte, come viene affermato, che si 
sente legato, sì, alle classi contadine, ma che 
non dimentica perciò le altre questioni ri­
guardanti la produzione e l’economia, dì far­
lo) a riflettere sui danni che potranno derivare 
alla Sicilia da una legge sui contratti agrari 
vessatoria, reazionaria in senso proprio, da 
una legge che cerchi di far retrocedere le ca­
tegorie contadine dalle posizioni conquistate.

Colleghi, signori del Governo, non vi può 
essere progresso economico se non vi è pro­
gresso sociale. Lo schiavo non sarà mai com­
partecipe volontario di un incremento di pro­
duzione. L’affittuario che vede la possibilità 
di essere sfrattato perde ogni tranquillità e 
diviene un cattivo operatore economico per sè 
e Per gli altri a somiglianza del mezzadro che

non abbia la garanzia di restare al suo posto 
e del salariato che non abbia la garanzia di 
un adeguato trattam ento  salariale. Ove non 
bastino le considerazioni di carattere so­
ciale, sentimentale e cristiano, valgano que­
ste considerazioni di carattere tecnico ed 
economico ad indurre chi difende interessi 
personali, che io posso non giustificare ma 
ammettere, a rivedere la propria posizione 
su questo problema, legato alla vita ed alla 
dignità di centinaia di migliaia di siciliani, 
alla vita economica e produttiva della nostra 
Regione.

Cerco, onorevole Presidente, di avvicinarmi 
alla conclusione e chiedo scusa se mi sono sof­
ferm ato soverchiamente su alcuni punti, ma 
la posizione di relatore di minoranza, oltre al 
privilegio di intervenire per ultimo nelle di­
scussioni, comporta, altresì, l ’obbhgo di chia­
rire  alcuni problemi, anche a costo di fare 
perdere del tempo.

L ’onorevole Germanà si è dilettato a cri­
ticare alcuni elementi statistici da me esposti 
e dei quali, del resto, ho citato le fon­
ti. Molto vi sarebbe da dire su queste osser­
vazioni dell’onorevole Germanà a proposito 
di dati statistici. Io non concordo, dal punto 
di vista economico, sulla tesi, che, più o meno 
scherzosamente, sosteneva l ’onorevole Lan- 
za, e cioè che le statistiche hanno una certa 
elasticità. Le statistiche divengono elastiche, 
quando si vogliano raffrontare term ini non 
omogenei, quando si voglia confrontare un 
anno con un quadriennio o un quadriennio 
con un anno!

Ecco perchè noi neghiamo validità agli ele­
menti che l ’onorevole La Loggia ci ha por­
tati nel suo intervento sul bilancio per con­
fortarci sulla ripresa agricola della Sicilia. 
Egli si è riferito ai risultati di un anno. E" 
chiaro che tali risultati possono essere confor­
tanti, in rapporto al raccolto dell’anno cui si 
riferivano, ma ciò non è ìndice di ripresa eco­
nomica. Vorrei aggiungere che gli elementi 
riferiti dall’onorevole La Loggia per il 1950 
(elementi accessibili a tutti, perchè proven­
gono dal Banco di Sicilia e dall’Ufficio studi 
della Cassa di rìsoarmio; elementi, però, che, 
nella relazione del Banco di Sicilia, sono pre­
ceduti dall’annotazione « particolari dell’an­
nata agraria »), non sono tali da consentirci 
dì valutare quella ripresa agricola che, secon­
do l’onorevole La Loggia, costituirebbe il se­
gno trionfale di una ripresa economica.
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Noi saremmo lieti, e di questo, ritengo, tu t­
ti devono essere certi, se una ripresa econo­
mica ampia si fosse veram ente verificata in 
Sicilia; ma ciò, purtroppo, non è. La ripresa 
dell’agricoltura non può dipendere da un in ­
tervento istantaneo, come può avvenire nel­
l ’industria, ove la creazione di un opificio può 
in pochi mesi portarsi a compimento e con 
risultato economico. L ’indice di un incre­
mento agricolo è rivelato dall’imp'ego dei 
mezzi strum entali, che sono indice costante 
della possibilità di una maggiore produzione. 
Se è vero che l ’indice del 1950 rispetto al 1949 
rivela una notevole ripresa, non è meno vero 
che siamo ben lontani dalla situazione del 
1938.

Ma, poiché l’onorevole Germana può accu­
sarci di commettere lo stesso errore lim itan­
do l ’ esame ad un solo anno, io chie­
derò all’onorevole Assessore di fare un raf­
fronto per quadriennio: egli potrà constatare 
che il nostro dato si mantiene. Gli indici indi­
cano, ad esempio, l’insufficienza della conci­
mazione in Sicilia; l’onorevole Germanà po­
trà fare le sue riserve sulla validità dei dati 
dell’Istituto centrale di statistica, ma gli ele­
m enti che ci vengono dalla Montecatini, la 
quale è in grado di seguire esattam ente que­
sti consumi, non mi sembrano confutabili. Io 
avrò, se ciò non sarà ritenuto ozioso, il piacere 
di fornire all’Assessore questi dati, per dimo­
strargli che non è dai risultati di un anno 
che può valutarsi un’effettiva ripresa.

Con dispiacere di tutti, dobbiamo constatare 
che la nostra ripresa è più faticosa di quella 
del resto dell’Italia. Non intendo, comunque, 
dilungarmi nella polemica; voglio solo affer­
mare che dobbiamo esaminare la situazione 
con sincerità, e non lasciarci guidare dal de­
siderio — umano, ma non legittimo in chi 
ricopra posti di responsabilità, di governo —  
di esaltare come raggiunte delle m ete che 
ancora sono da raggiungere. La constatazio­
ne delle deficienze, anzi, può e deve co­
stituire uno stimolo per colmare le lacune, 
m entre la esaltazione di pretesi risultati non 
raggiunti è cosa che allontana noi e, soprat­
tutto, gli altri dalle mete prefisseci.

Dovrei così criticare (ma l’ha fatto, meglio 
di quanto io possa fare, l’onorevole Renda) 
il tono di « peana », l’eccessiva euforia della 
impostazione che l’onorevole La Loggia dava 
all’esame della situazione siciliana, nel suo in­
tervento 'su l bilancio. L’onorevole La Loggia,

per esempio, ci invitava a considerare quanto 
generosamente siamo stati tra tta ti dallo Sta­
to, che ci ha concesso un finanziamento su­
periore a quello che ci sarebbe spettato in 
base a una ripartizione regionalm ente propor­
zionale. Questa affermazione è esatta: rispet­
to ad una ripartizione rigorosam ente propor­
zionale tra  regione e regione, deve registrarsi 
un certo incremento, del resto assai modesto 
(perchè, se si rifacessero i calcoli, si ridurreb­
be a meno di un miliardo, e non a circa due 
miliardi, il vantaggio che ne è derivato per la 
Sicilia).

Comunque, l ’incremento di un miliardo del 
reddito operaio, derivato da questo trattam en­
to relativam ente buono, non ha paragone 
quantitativo con lo stato di depressione della 
Sicilia, che, purtroppo, (e qui non ho bisogno 
di citare dati miei, ma dati di economisti di 
ogni parte), è veram ente la «Cenerentola», 
delle regioni, specialmente per quanto riguar­
da i redditi di lavoro e la disoccupazione. Ed 
a me spiace che non sia stato rilevato assie­
me a quei dati positivi - cui anche l’onore­
vole Renda ha accennato, ma con una inter­
pretazione diversa da quella che voleva dar­
vi e vi diede l ’onorevole Danza — un dato 
maggiormente negativo del punto di vista e- 
conomico siciliano rispetto alle altre regioni: 
quello della disoccupazione e dei minori sala­
ri, nonché il fenomeno dell’estesa inosservan­
za delle norme di tema di previdenza sociale 
e di assistenza: fattori, questi che, m larga 
parte, incidono largam ente nell’ambito del­
l’agricoltura.

Debbo, quindi, invitarvi, onorevoli col­
leghi, a non lasciarvi suggestionare da una eu­
foria errata e poco propizia ad attirare se­
riam ente l’attenzione sui nostri problemi, co­
sì come io mi rim provererei, e accetterei 
obiettivamente i vostri rimproveri, se mi la­
sciassi indurre, per una critica che ritengo do­
verosa, a falsare la verità o a scegliere fra i 
tanti dati che le statistiche ci porgono, degli 
elementi errati o che, da me riferiti, portereb­
bero ad errate conclusioni di eccessivo pes-- 

! simismo.
Debbo fare un’altra osservazione che pre­

go di non considerare fuori posto se viene 
mossa in sede di bilancio dell’agricoltura e 
non in sede di discussione generale del bilan­
cio (ma quello dell’agricoltura è settore del 
massimo rilievo). L’onorevole La Loggia ha 
parlato dell’articolo 38 con espressioni di gra-
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vità tali da m eritare di essere sottolineate, 
onde siano scongiurate, nei limiti del possibi­
le, le conseguenze che queste affermazioni 
possono provocare. L ’onorevole La Loggia, 
ripetendo quello che l ’onorevole Vangali ebbe 
ad afferm are in tem a di artìcolo 38, concorda­
va, aggiungendovi un « purtroppo » che non 
ne corregge- la sostanza, sulla pretesa impos­
sibilità e capacità tecnica, asserita da Vanoni, 
di impiegare in Sicilia i 50 m iliardi richiesti 
in sede nazionale, in sostituzione della voce 
« per memoria » contenuta nel bilancio dello 
Stato.

A me sembra, onorevoli colleghi, che una 
affermazione così esplicita fatta dall’onore­
vole Vice Presidente della Regione ed Asses­
sore alle finanze, cioè dal più qualificato re ­
sponsabile in proposito, sia di estrema gravi­
tà. A m %  avviso, l ’ onorevole Là Loggia 
ha il grave torto di avere affermato ciò 
senza compiere prim a alcuna indagine tec­
nica, la quale avrebbe di certo dimostrato (e 
basterebbe considerare quello che le recenti 
alluvioni ci hanno rivelato) la possibilità di 
impiegare ben più che questi SOmiliardi, che 
dovrebbero servire alla valorizzazione di una 
grande e non usata ricchezza nostra: la ma­
no d’opera. E’ gravissima, quindi,; tale affer­
mazione eli un componente responsabile di 
questo Governo, poiché può intendersi come 
una esplicita rinunzia a quelle somme,-men­
tre lo stesso onorevole La Loggia, in altra 
epoca, ha calcolato (o riportato da calcoli 
altrui) il concreto diritto derivante alla Si­
cilia dell’applicazione dell’articolo 38 in 90- 
lOOmiliardi annui. Se fossero prese alla let­
tera le sue recenti parole, sulla nostra pre­
tesa impossibilità di impegnare questi fondi 
tei auguriamo che l ’eco di esse non vada 
fuori dalla Sicilia, e che, soprattutto, si va­
lutino i motivi che possono avere indotto lo 
onorevole La Loggia a fare questa afferm a­
tone). conseguenze gravi potrebbero derivare 
a ouesta nostra Sicilia, la quale, per bocca di 
un suo rappresentante qualificato, avrebbe 
affermato che non si possono spendere nè 
tante meno pretendere i 50 miliardi che le 
saettano. E ’ una autolimitazione, questa, ono- 
cevoli colleghi, è una forma malthusiana dav- 
Vero inusitata in chi, per la responsabilità di 
Governo, deve sentire l’obbligo di difendere 
questi nostri diritti. Sono diritti fondamentali, 
quelli derivanti da questo articolo 38 di cui 
ni-olto si parla (non mai troppo, però, onore­

voli colleghi), di cui molto deve ancora par­
larsi e di cui molto si parlerà, fino a quando 
esso non abbia quella completa applicazione 
che l’onorevole La Loggia, quando fa simili 
affermazioni, evidentemente dimostra di non 
volere. |  - ; .

Ho voluto richiam are questo che potrebbe 
considerarsi un episodio per rilevare in defi­
nitiva, avviandomi alla conclusione, quanto 
segue: Ella ha sentito, onorevole Germanà, 

'da parte nostra e da parte di colleghi di altri 
settori, delle critiche che in parte ha accolto 
come suggerimenti. Ella ha risposto a delle 
questioni singole, più che a questioni di fon­
do. Noi le abbiamo posto e poniamo al Gover­
no, sia pure attraverso la mia voce, peraltro 
non isolata (perchè ho parlato a nome del mio 
Gruppo, ma so d ’esprimere il pensiero anche 
di molti altri colleghi di altri settori) delle 
questioni di fondo.

Anzitutto chiediamo che la riforma agraria 
sia intesa nel lato senso di riforma fondiaria, 
di riforma dei contratti agrari, di am pliam en­
to di tu tte  quelle leggi che nella passata legi­
slatura l’onorevole Castrogiovanni definiva 
«leggi satelliti », , le quali debbono tutte 
concorrere al rinnovamento della nostra agri­
coltura e contemporaneamente al migliora­
mento della produzione (altro scopo es­
senziale). nonché alla attuazione di una m ag­
giore giustizia sociale, di un maggiore ri­
spetto dei lavoratori. Chiediamo che l’onore­
vole Germanà ed i suoi colleghi di Governo si 
rendano conto della necessità che queste cose 
si facciano con l ’animo di volerle veram ente 
fare: non, come, abbiamo l’impressione che 
avvenga oggi, per spirito di inerte ottempe­
ranza ad uno stretto dovere amministrativo, 
che automaticamente esclude la realizzazione 
positiva.

Noi chiediamo a lei, onorevole Germanà, al 
Governo e, per esso, alla sua maggioranza, di 
rendersi conto che l’articolo 38 è un elemento 
fondamentale sul quale sì può e si deve im­
postare una civile battaglia per la dffesa degli 
interessi della Sicilia; battaglia che non è 
frattura dell’unità nazionale, ma che conso­
liderebbe con i suoi risultati la resurrezione 
di questa zona depressa e, quindi, l’unità.

L’unità italiana è oggi messa, se non in re­
pentaglio, in sospetto dal contrasto delle re ­
gioni povere con le regioni ricche.

Noi chiediamo, inoltre, in tema di agricol­
tura, che esplicitamente si abbandoni la linea.
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la via, che conduce alla sola bonifica e che 
si attui, unitam ente ad essa, la riform a agraria. 
Sovente ci siamo sentiti accusare di provocare 
con la riform a fondiaria una economia conta­
dina di grado inferiore. Questa è l ’accusa che 
ci rivolge Lucio Tasca; a lui noi rispondia­
mo che gli agrari intendono lim itarsi ad una 
coltura estensiva sia pure meccanizzata. Noi 
non tendiamo ad una forma di economia di 
tipo contadino che pure costituisce un pro­
gresso sull’agricoltura estensiva; noi voglia­
mo — con l ’apporto concomitante e consape­
vole della Regione e dello Stato; con rap p o r­
to concomitante e consapevole di coloro che 
hanno a cuore il progresso tecnico, economico 
e sociale della Sicilia — che non ci si ferm i ad 
una economia di tipo contadino, ma si giunga 
ad una economia intensiva ed attiva, quale 
può derivare dal connubio della proprietà con­
tadina con i mezzi che lo Stato può fornire. 
Ciò, conseguentemente, ci consentirebbe di 
garantire ai contadini la sicurezza del posses­
so della terra  nonché quel complesso di ap­
porti e di interventi che lo Stato e la Regione 
debbono loro fornire per consentire un m ag­
giore progresso rispetto a quello che si o tter­
rebbe con il limitato avanzare dell’economia 
contadina. Del resto, l ’economia contadina è 
quella che ha realizzato il 90 per cento delle 
trasformazioni nel Mezzogiorno. Non è questa 
un’affermazione di parte, onorevoli colle­
ghi. L’onorevole Germana ha all’Assessorato 
a sua disposizione una documentazione assai 
ampia, che può fargli constatare come analoga 
affermazione sia stata fatta  da tecnici quali 
il Serpieri, il Mazzocchi Alemanni: non cer­
to uomini di sinistra, ma uomini che, nella 
loro veste di tecnici, hanno rispecchiato una 
realtà obiettiva. E ’ su quella che occorre ba­
sare le prospettive vicine e lontane: la pro­
spettiva lontana è quella dell’agricoltura in­
tensiva ed attiva, nella collaborazione tra  le 
forze contadine e tu tte  le forze della Regione 
e dello Stato, unitam ente a quelle dei tecnici, 
nonché dei mezzi creditizi. Solo questo può 
consentire che si compia un balzo in avanti; 
senza di esso non può realizzarsi un vero 
progresso sociale ed economico.

A questo punto si inserisce il problema dei 
tecnici. In proposito l’onorevole Germana 
ha risposto alle mie osservazioni in occasione 
dello svolgimento di una mia interpellanza, 
nella anale sollecitavo un maggiore inseri­
mento dei tecnici in tu tte  le fasi attive, p re ­

paratorie ed esecutive, della nostra agricol­
tura. La risposta dell’onorevole Germana è 
stata elusiva. Ebbene, noi non le chiediamo, 
onorevole Germanà, di sostituirsi ai tecnici 
qualificati, poiché Ella è avvocato ed è 
am m inistratore, e non può quindi riuscirvi, 
come non lo potrebbe nessun altro che eser­
cita la sua professione. Ella, per sua affer­
mazione, chiama i tecnici a collaborare solo 
per ragioni di s tre tta  necessità, ma non li 
pone ai posti direttivi e di responsabilità; 
ciò influisce non solo sull’andamento dello 
Assessorato di cui Ella è titolare, ma an­
che sulFazione dell’Assessorato stesso, non­
ché sull’azione degli enti che esso control­
la, vigila ed amministra, e che da esso dipen­
dono. Noi, quindi, insistiamo su questa neces­
sità e non per spirito di parte, onorevoli colle­
ghi: la maggior parte  di questi tecnici non 
sono nè comunisti nè socialisti nè sono, pur­
troppo, quegli elementi che si sogliono chia­
m are « intellettuali progressisti » poiché, so­
vente. necessità di vita li obbligano a chiu­
dersi in un’attività che essi ritengono squisi­
tam ente tecnica, ma che noi definiamo dello 
assenteismo dalla vita politica e sociale.

Comunque, l’apporto responsabile di questi 
tecnici, onorevole Germanà, sarebbe apporto 
prezioso. Di essi noi abbiamo, e non per mo­
tivi di parte o di categoria, un alto rispetto; 
noi riteniamo che essi possano, meglio di co­
loro che pure abbiano elevata capacità am­
m inistrativa, adempiere a funzioni direttive 
in alcuni settori particolari. Quel che chie­
diamo è, dunque, diverso da quello che Elia 
avrebbe fatto, chiamando i tecnici a collabo- 
rare. -qv,

Su quésto argomento particolare non vorro 
intrattenerm i ulteriorm ente: il nostro ordine 
del giorno potrà dare ad altri, e forse a le* 
stesso, onorevole Assessore, l’occasione di 
chiarire e dì rispondere.

Le molte critiche fatte, in sede di discussio­
ne del bilancio, sull’azione dell’attuale Gover­
no della Regione ed implicitamente dei gover­
ni precedenti; la «larghezza territoriale» di 
queste critiche mosse da destra e da sinistra 
— critiche di fondo, se è vero ,. come io so­
stenevo, che Lei, onorevole Germanà, non e 
favorevole alla riform a agraria, della fiuae 
l ’onorevole Lo Magro affermava, invece, -a 
necessità spirituale, cristiana e sociale — P°ne 
in evidenza un elemento importante, che de\e 
farci bene auspicare per il futuro: l’esistenza
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di uno sforzo unitario. Non parlo di governo 
di unità, perchè non voglio che l’onorevole ' 
Lanza m i accusi di ripetere una delle tante 
frasi fatte. Intendo constatare che nello 
sforzo di condurre critiche non malevoli 
(e ritengo che di critiche malevoli nep­
pure il Governo, che è il più direttam ente in­
teressato, possa lamentarsi) e nella identifi­
cazione di problemi fondamentali e di fonda­
mentali esigenze della Sicilia, non v’è stata, 
in ultima analisi, alcuna differenza di opinio­
ni dovuta alle differenze di correnti ideolo­
giche, ma, al contrario ima così larga unità 
di intenti e di buona volontà che ci deve fare 
bene auspicare da questa Assemblea. L ’ono­
revole M ajorana, da cui evidentemente ci di­
vide la riform a agraria, e maggiormente ci di­
viderà la riform a dei patti agrari....

MAJORANA BENEDETTO. E viceversa.

OVAZZA, relatore di minoranza. Esatto! 
(Le dicevo, onorevole Majorana, che il giorno 
in cui fossimo di accordo sull’abolizione del di­
ritto di proprietà, potremmo lavorare insie­
me: e lei mi sosteneva l’inverso).

L’onorevole M ajorana, dicevo — da cui ci 
divide una impostazione ideologica e da cui 
per conseguenza siamo divisi proprio nel set­
tore più vivo: della riform a agraria in senso 
lato — auspicava il libero commercio fra tu t­
te le parti d ’Europa, fra tu tte  le parti del mon­
do. E questa è una esigenza unitaria, onore­
vole Majorana. Se lei produce agrumi, riten ­
go desideri esportarli,

MAJORANA BENEDETTO. E’ l’unica cosa 
che mi lasciate, almeno per ora!

OVAZZA, relatore di minoranza. Spero che 
ci metteremo d’accordo, onorevole Majorana, 
anche su questo e, forse, anche su altro; m en­
tre non possiamo essere d’accordo con gli ami­
ci che prospettano, per la difesa della loro pro­
duzione, il concetto malthusiano di limitare 
territorialmente le produzioni stesse. Questo 
è un concetto deleterio che, in definitiva, non 
aumenta la produzione nè la ricchezza, ma co­
stituisce una difesa sterile perchè mantiene le 
condizioni che producono in definitiva la cri- 
sù poiché, mantenendo la povertà, diminui­
scono i consumi.

Comunque, tolta questa differenza, l’esi- 
genza eli un commercio che dia sfogo ai pro­

dotti particolari o preferenziali della nostra 
Isola — dei quali, peraltro, è possibile au­
m entare la produzione — è sentita in larghis­
sima parte di questa Assemblea, e non solo 
nel settore di sinistra. Ed è sentita quale esi­
genza di dignità e di rispetto dell’uomo, cui 
io mi richiamavo a proposito dei patti agrari; 
a quel rispetto, in nome del quale, in altra 
sede, ci opponevamo acchè le terre da scor­
porare venissero assegnate per sorteggio, 
quasi che, con gli uomini, si notasse giocare 
togliendo loro la -terra per poi ridistribuir- 
gbela mediante estrazioni a sorte.

Su alcuni punti essenziali viene, a mio pa­
rere, dai vari settori di questa Assemblea (o 
meglio dai suoi vari «uom ini», per superare 
la parola « settore » che ci divide, e giungere 
al concetto di uomini di buona volontà e di 
coscienza, di uomini interessati razionalmente 
e sentimentalmente a questa nostra iniziati­
va) una parola unanime. Io ritengo che una 
tale base unitaria vi sia, pur fra le inevita­
bili differenze; l’Assemblea può veramente, 
come, del resto, ha fatto in altre occasioni, 
esprimere, attraverso i suoi sforzi ed il suo 
lavoro legislativo, quello che, a nostro parere, 
costituisce, in Sicilia, il senso unitario che le­
ga la maggior parte dei siciliani. Noi auspi­
chiamo che si possa efficacemente esprimere 
quel senso unitario del popolo siciliano, che 
l’Assemblea ha bene espresso in occasioni di 
massimo rilievo. E ’ questo che ci fa pensare 
che, pure attraverso gli inevitabili contrasti 
che provengono dalla diversità delle conce­
zioni ideologiche, possa consolidarsi l’unità 
intorno alla difesa degli interessi siciliani, 
umani, economici e sociali, intorno alla difesa 
di questa autonomia che non può essere consi­
derata — come da qualche uomo di governo 
noi riteniamo sia considerata — soltanto una 
amministrazione delegata dal Centro, ma che 
deve costituire uno strum ento valido a con­
trastare le forze sempre ed ancor òggi con­
trarie alla Sicilia. Noi auspichiamo che que­
sto senso di unità modifichi o il Governo o 
l ’indirizzo di questo Governo col quale non 
possiamo oggi essere d’accordo per il suo in­
dirizzo antisociale in tema di agricoltura, che 
persegue con continuità dai governi prece­
denti.

Indirizzò antisociale dimostrato dalle osser­
vazioni e constatazioni da.noi fatte in tema di 
riforma agraria, di miglioramenti e di boni­
fica; problemi impostati sino ad oggi su con-
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cetti favorevoli ad alcuni e contrari, in defi­
nitiva, all’interesse sociale perchè trascurano 
la difesa dell’autonomia e consentono affer­
mazioni del tipo di quella dell’onorevole La 
Loggia a proposito della pretesa impossibili­
tà — sostenuta dal M inistro Vanoni —- di u ti­
lizzare i 50rndiardi ex  articolo 38...

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Io non ricordo quel­
lo che ha detto l ’onorevole La Loggia; ma io 
ho afferm ato che sì sono eseguite, in un anno, 
opere per 40m']ioir.

OVAZZA, relatore di minoranza. L ’onore­
vole La Loggia ha ripetuto le parole dell’ono­
revole Vanoni e si è detto « purtroppo » d’ac­
cordo con lui. Affermazione gravissima e in­
dicativa — sia per la personalità dell’onore­
vole La Loggia, sia per quello che egli rap ­
presenta in questo Governo — dell’estremo 
pericolo che corre la Sicilia e che non perm et­
te alla Regione di afferm are, attraverso lo 
articolo 38, fondamentale per la sua rinascita, 
il suo diritto al concretarsi dell’autonomia.

Ella, onorevole Germanà, lotta sì, per ot­
tenere i fondi per la bonifica, m a non si rende 
conto che persegue un atteggiamento contra­
rio alla riform a agraria, che non si esaurisce 
nell’atto amm inistrativo puro e freddo, ma è 
l’applicazione cosciente e larga di questi con­
cetti rivolti al bene della Sicilia.

Ecco perchè abbiamo espresso le nostre cri­
tiche, le quali hanno avuto, peraltro, in sede 
di Giunta del bilancio, un accoglimento par­
ziale. L’onorevole Germanà ha promesso di 
interessarsi di alcuni dei problemi da noi pro­
spettati. Io mi auguro che sia così; ma noi non 
possiamo, per l’indirizzo generale che voi se­
guite, o signori del Governo, approvare la 
vostra politica ed il vostro bilancio. (V ìvi 
applausi e congratulazioni dalla sinistra)

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione sulla rubrica dello stato di previsione 
della spesa « Assessorato dell’agricoltura e 
delle foreste ».

(La seduta, sospesa alle ore 20,55, è ripresa 
alle ore 21,25)

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Ovazza, Montalbano, 
Ausiello, Varvaro, Ramirez e Pizzo un ordine 
del giorno. Dichiaro che, ai sensi dell’articolo

114 del ' regolamento interno, l’ordine del 
giorno non può essere ammesso, essendo stata 
chiusa la discussione sulla rubrica a cui esso 
si riferisce.

VxARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole Presidente, avrem­
mo gradito che la Presidenza dimostrasse la 
inammissibilità dell’ordine del giorno. L’arti­
colo 114 del regolamento interno non stabilisce 
questo, ma indica il tempo nel quale un ordi­
ne del giorno deve essere presentato per po­
tere essere ammesso e si sprime esattamente 
così: « D urante la discussione generale 0 pri- 
« ma che si inizi, possono essere presentati da 
« ciascun deputato ordini del giorno concer- 
« nenti la m ateria in discussione. Non è am- 
« messo alcun ordine del giorno in confronto 
« di uno o più emendamenti ».

Ora, quali sono i limiti oltre i quali non si 
può più presentare un ordine del giorno? Io 
sostengo che il lim ite di tempo è costituito 
dall’inizio della votazione degli a ltri ordini 
del giorno; cioè, dal momento in cui il Presi­
dente, chiusa la discussione sulla rubrica, di­
spone che si discutano e si votino gli ordini 
del giorno già presentati.

Ritengo, pertanto, che nel nostro caso non 
vi sia inammissibilità.

ROMANO GIUSEPPE. La discussione si 
chiude quando si dà la parola al Governò.

PRESIDENTE. Faccio presente a ll’onore­
vole Varvaro che il regolamento dice « du- 
« rante la discussione generale o prima che 
« si inizi ». Io ho form alm ente dichiarato la 
chiusura della discussione sulla rubrica.

VARVARO. La Presidenza non può adot­
tare questa interpretazione restrittiva.

D’AGATA. Leggiamo lo stenografico.

PRESIDENTE. La parola agli stenografi; 
dal testo stenografico risulta quanto segue:
« Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
« sulla rubrica dello stato di previsione della 
« spesa « Assessorato dell’agricoltura e delle 
« foreste ».

VARVARO. Ciò non indica una decadenza- 
La sua decisione, le posso assicurare, è con-
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tro qualsiasi prassi parlamentare. Gli ordini 
del giorno si presentano proprio in questo 
momento. Quindi, ritengo che non sia il caso 
di porre questo divieto ad una manifestazio­
ne di volontà dell’Assemblea su un proble­
ma così delicato. Vorrei che la Presidenza 
non sì trincerasse su una interpretazione ec­
cessivamente restrittiva e, secondo me. asso-, 
lutamente illegale.

PRESIDENTE., La dizione del regolamen­
to non amm ette equìvoci.

VARVARO. Vorrei che intervenissero co­
loro che hanno più esperienza di me per dire 
che non è così.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ha modo di 
manifestarsi attraverso i numerosi ordini del 
giorno già presentati. ' , ' '

VARVARO. Onorevole Presidente, in una 
Assemblea politica come la nostra non si può 
fare questo. Occorre conoscere il pensiero 
dell’Assemblea; non m ettiamo una remora ad 
una manifestazione del pensiero dell’Assem­
blea. -

Se l ’Assemblea non vota, Ella non risolve 
il problema politico, anzi lo aggrava.

PRESIDENTE. In proposito non è consen­
tito al Presidente alcun potere discrezionale. 
Durante la discussione della rubrica in esa­
me sono stati presentati ed annunziati i se­
guenti ordini del giorno che rileggo:

— degli onorevoli Domenico Adamo ed altri:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerata la grave crisi e la depressione 
del mercato nel settore vinicolo siciliano;

considerato che la vitivinicoltura rappre­
senta per la Sicilia uno dei più importanti 
settori dell’economia dell’Isola,

invita il Governo:
1) a rendere operante la legge istitutiva

dell’Istituto della vite e del vino per modo 
che questo Ente possa diventare organo coor­
dinatore di tu tta  l ’attività vitivinicola re­
gionale; V

2) a creare, gli, strum enti idonei a solleci­

tare e stimolare la creazione di cantine so- 
eiali nellTsola;

3) a prendere gli accordi necessari con 
i m inisteri per assicurare ai viticoltori il 
normale approvvigionamento degli anticrit­
togamici;

4} a creare i mezzi idonei per una politica 
creditizia e - di. agevolazioni fiscali al settore 

: vitivinicolo;
5) ad approntare ed approvare i regola­

menti per la produzione dei vini tipici deno­
m inati « Marsala » e « Moscato passito di 
Pantelleria » ;

6) a fare opera presso il Governo centrale;
a) perchè vengano autorizzate le distil­

lerie di seconda categoria a potere acquistare 
vino fino alla concorrenza di lire 300 Tetto- 
grado, il cui alcool resterà a disposizione 
dello Stato per la più opportuna destinazione;

b) perchè venga aum entata l’imposta di 
fabbricazione sullo zucchero così da renderlo 
antieconomico agli usi enologici nei confronti

; dei concentrati di uva;
c) perchè faccia tu tta  la dovuta opera 

presso gli organi competenti per l’approva­
zione della legge sulla unificazione delFimpo- 
stà di consumo. » (9);

| --- degli onorevoli Ovazza ed altri:
!

« L ’Assemblea regionale siciliana, 
! ■ ■ ■  B H r . g  A:

considerato il valore risolutivo del comple­
tamento dei programmi dell’E.S.E., già ap­
provati dalla Regione siciliana, nel settore 
agricolo ed industriale;

considerata in particolare l’importanza del­
l’integrale e rapida realizzazione delle opere 
previste nella zona del Salso-Simeto- Troina 
ai fini, oltre che della produzione di ener­
gia, della difesa idraulica e della irrigazione 
della Piana di Catania;

considerato che i finanziamenti attualm en­
te a disposizione dell’E.S.E. sono inadeguati 
alla realizzazione del programma, e, per quan­
to riguarda la Piana di Catania, insufficienti 
a consentirne la irrigazione,

impegna il Governo
ad operare con urgenza per assicurare allo 
E.S.E. i finanziamenti complementari, onde

Resoconti, •/, 149 (600)



Il Legislatura XI.l SEDUTA ' 6 Dicembre 195;

Resoconti Parlamentari — 1086 — , Assemblea Regionale Siciliani’

assicurare all’Ente l ’integrale e rapida esecu­
zione dei programmi. » (10);

— degli onorevoli Renda ed altri:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata la necessità che l’azione degli 
organi, enti ed uffici preposti ed operanti nel 
settore dell’agricoltura sia coordinata e svi­
luppata tecnicamente;

considerato che in atto, pur essendo i tecni­
ci chiamati volta a volta a collaborare, sono 
in generale estraniati dai posti direttivi, con 
inevitabile danno per l’azione generale,

impegna il Governo

a dare ai tecnici nell’organico dell’Assessora­
to per l’Agricoltura e degli enti dipendenti, 
prem inenti funzioni direttive onde l’attività 
di essi risponda efficacemente alla necessità 
di difesa, sviluppo e progresso della agricol­
tura siciliana. » (11);

— degli onorevoli Russo Michele ed altri :

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato che gli enti che operano nel 
settore dell’agricoltura, quali l’E.R.A.S., i 
consorzi agrari e molti consorzi di bonifica, 
sono tu tto ra  privi di amministrazione ordi­
naria ed affidati a commissari;

considerato che, nell’interesse generale, si 
appalesa l’opportunità di provvedere con u r­
genza al ripristino delle amministrazioni or­
dinarie, in modo che in esse siano rappresen­
tate le categorie interessate,

impegna il Governo

ad attuare con la massima urgenza il rip risti­
no delle ordinarie am m inistrazioni. degli enti 
operanti nel settore dell’agricoltura in Sici­
lia, » (12);

— degli onorevoli Ovazza ed altri:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata l’esigenza della sperimentazio­
ne per la difesa, lo sviluppo e il progresso 
dell’agricoltura;

considerata l’inadeguatezza dei mezzi finan­

ziari impegnati a tale scopo e la mancanza di 
indirizzo e di coordinamento- in tale settore,

impegna il Governo regionale
ad operare attivam ente, anche con gli oppor­
tuni accordi con il Governo nazionale, per 
assicurare alla sperimentazione agraria mez­
zi adeguati, per determ inarne opportunamen­
te l ’indirizzo in relazione alle prem inenti esi­
genze della nostra agricoltura; per attuare il 
più efficace coordinamento tra  i vari enti, uf­
fici ed istitu ti che in , atto sono chiamati a 
tale compito; per realizzare tempestivamente 
la sperimentazione in settori ove essa si ap­
palesa urgente, ed in particolare per quanto 
riguarda la irrigazione. » (13);

— degli onorevoli Cipolla ed altri:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata la ancora lim itata applicazio­
ne della legge 27 dicembre 1950, numero 104, 
per la riform a agraria in Sicilia,

impegna il Governo

alla più rapida, integrale ed efficace applica­
zione della legge, ed in particolare:

a) ad accelerare la pubblicazione dei pia­
ni generali di bonifica e delle direttive di tra­
sformazione, il finanziamento per l ’esecuzione 
delle opere di competenza statale, l ’esecuzio­
ne delle trasformazioni e delle opere di mi­
glioramento di competenza privata;

b) ad operare attivam ente per l’osser­
vanza delle norme di buona coltivazione;

c) ad accelerare la pubblicazione dei pia­
ni di scorporo e la loro applicazione;

d) ad avviare e concretare gli interventi 
di assistenza e di aiuto in favore dei conta­
dini e delle cooperative agricole, onde possano 
operare attivam ente per le trasformazioni ed 
i miglioramenti delle terre in loro possesso, 
o ad esse assegnate. » (14).

Ricordo che all’inizio della seduta sono sta­
ti annunziati i seguenti ordini del giorno:
— numero 15 degli onorevoli Celi ed altri, 
in sostituzione degli ordini del giorno n u m e ­
ro 11 degli onorevoli Renda ed altri, e nume­
ro 12 degli onorevoli Russo Michele ed altri
— numero 16 dell’onorevole Costarelli, in so-
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stituzione dell’ordine del giorno numero 10 
degli onorevoli Ovazza ed altri.

Pongo in discissione l’ordine del giorno ! 
numero 9 degli onorevoli Adamo Domenico, 
Majorana Benedetto, Marnilo, Grammatico, j 
Mazzullo, .Bruscia e Morso. Lo rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerata la grave crisi e la depressione 

del mercato nel settore vinicolo siciliano;
considerato che la vitivinicoltura rappre­

senta per la Sicilia uno dei più importanti 
settori dell’economia dell’Isola,

invita il Governo
1) a rendere operante la legge istitutiva 

dell’Istituto della vite e del vino per modo 
che questo Ente possa diventare organo coor­
dinatore di tu tta  l ’attività vitivinicola re ­
gionale;

2) a creare gli strum enti idonei a solleci­
tare e stimolare la creazione di cantine so­
ciali nell’Isola;

3) a prendere gli accordi necessari con j 
i ministeri competenti per assicurare ai viti­
coltori il normale approvvigionamento degli 
anticrittogamici;

4) a creare i mezzi idonei per una politica 
creditizia e di agevolazioni fiscali al settore 
vitivinicolo;

5) ad approntare ed approvare ì regola­
menti per la produzione dei vini tipici deno­
minati « M arsala » e « Moscato passito di ; 
Pantelleria » ;

6) a fare opera presso il Governo centrale:
a) perchè vengano autorizzate le distil­

lerie di seconda categoria a potere acquistare 
vino fino alla concorrenza di lire 300 Petto- 
grado, il cui alcool resterà a disposizione ; 
dello Stato per la più opportuna destinazione;

b) perchè venga aumentata l ’imposta di 
fabbricazione sullo zucchero così da renderlo 
antieconomico agli usi enologici nei confronti 
dei concentrati di uva;

c) perchè faccia tu tta  la dovuta opera 
presso gli organi competenti per l’approva­
zione della legge sulla unificazione dell’impo­
sta di consumo. »

A questo ordine del giorno sono stati pre- 
sentati gli emendamenti che ho comunicati ; 
all’inizio della odierna discussione. Li rileggo:

A* degli onorevoli Pizzo e Zizzo:

sostituire nel dispositivo dell’ordine del 
giorno alla lettera b) del numero 6 la se- 
guente: . - 1 '

« b) perchè vengano energicamente re­
presse le frodi nelle produzioni vinicole a 
mezzo delle leggi vigenti, ed approntati allo 
uopo, inoltre, opportuni provvedimenti legi­
slativi di maggior controllo e rigore » ;

degli onorevoli Pizzo e Adamo Ignazio:

sostituire nel dispositivo dell’ordine del 
giorno alla lettera c) del numero 6 la se­
guènte:

« c) perchè svolga la dovuta azione pres­
so gli organi competenti affinchè, con la r i­
forma dei tributi locali, venga abolita rim - 
posta di consumo sul vino, in quanto genere 
alim entare indispensabile per la vita del po­
polo lavoratore, e perchè, frattanto, tenuto 
conto delle esigenze delle finanze comunali, 
l’imposta di consumo sui vini venga limitata 
in modo che non superi le lire 800 per e t­
tolitro; ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Pizzo, per 
dar ragione degli emendamenti presentati.

PIZZO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, noi condividiamo l’ordine del giorno 
presentato dagli onorevoli Adamo Domenico 
ed altri.

Per quanto riguarda, però, il numero uno 
dello stesso ordine del giorno relativo alla 
legge istitutiva dell’Istituto della vite e del 
vino, noi riteniamo che l ’invito rivolto al Go­
verno debba essere espresso con maggior 
energia e che il contenuto dell’invito mede­
simo debba essere più esplicito.

Bisogna, infatti, che si diano all’Istituto am­
pie possibilità di azione, perchè con questo 
scopo esso è stato creato.

Discuterò, comunque, più ampiamente lo 
argomento in sede di dibattito sulla rubrica 
deH’industria e del commercio.

Per il numero 2 dell’ordine del giorno, re ­
lativo alla creazione degli strum enti idonei 
a sollecitare e stimolare la creazione di can­
tine sociali neU’Isola, debbo ricordare che 
da oltre un anno è stato presentato un proget­
to di legge in merito; il progetto, purtroppo, 
ancora non è stato preso in esame dalla com­
petente Commissione legislativa. Noi interi-
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diamo, perciò, sollecitare la Commissione ad 
esaminare il progetto di legge e ad inviarlo 
a ll’Assemblea per l’approvazione.

Per quanto riguarda l ’emendamento da me 
proposto alla lettera  b) del numero 6, debbo 
dire che l ’aumento della imposta di fabbrica­
zione sullo zucchero rappresenterebbe un 
grave provvedimento che verrebbe a colpire 
il costo della vita.

Noi sappiamo, onorevoli colleghi, che il r i­
stretto consumo dello zucchero in Italia è do­
vuto allo stato di miseria in cui vive la gran­
de massa del popolo. A um entare il costo dello 
zucchero significherebbe diminuirne il consu­
mo; e questo non può volerlo la nostra As­
semblea, la quale deve seguire una politica 
economica non soltanto di un settore, ma di 
tu tti i settori; una politica economica che 
venga incontro, soprattutto, ai bisogni delle 
popolazioni. D’altra parte, l’aumento di que­
sta imposta, consentitemi, non risolverebbe il 
problema; eliminerebbe, sì, la possibilità di 
esercitare le frodi nella produzione vinicola 
attraverso lo zucchero, ma non eliminerebbe 
il problema generale delle frodi stesse. In 
Italia, infatti, circa lOmilioni di ettolitri di 
vino si producono, in frode, dalla fru tta  secca, 
dalle carrube e da altri prodotti, che non sono 
zucchero, ma prodotti che contengono m a­
terie zuccherini, il cui uso, per la fabbrica­
zione dei vini, non è permesso dalla legge.

Ed allora il mio emendamento m ira a porre 
il problema della repressione delle frodi nel­
la produzione vinicola su un piano di realtà, 
richiamando, cioè, l’applicazione delle leggi 
vigenti, le quali non vengono applicate perchè 
la vigilanza in m ateria è molto scarsa. Oc­
corre, quindi, predisporre una rigorosa vigi­
lanza e, se del caso, approntare gli opportuni 
provvedimenti legislativi per un maggiore 
controllo e rigore.

Questa è la soluzione del problema, che eli­
mina in gran parte le frodi nelle produzioni 
vinicole; in questo modo, e non con l’inaspri­
mento dell’imposta sullo zucchero, io penso 
che si possa pervenire alla moralizzazione 
della produzione vinicola.

Per quanto riguarda l’emendamento alla 
lettera c) del numero 6 dell’ordine del gior­
no, debbo prem ettere che condivido l ’opinione 
che l’imposta di consumo sui vini debba es­
sere unificata; anzi, come ho sostenuto in al­
tre  occasioni, sono d’avviso che la medesima j 
debba essere addirittura soppressa e sostitui­

ta con un altro genere di tributo che non 
gravi sul consumo. Ma noi dobbiamo tener 
conto di quella che è oggi la situazione degli 
enti locali e del progetto di legge -— che il 
Governo centrale ha in elaborazione — sulla 
unificazione dell’imposta di consumo. Pertan­
to, ponendo come obiettivo l’abolizione della 
imposta di consumo sui vini, il mio emenda­
mento, tenuto conto delle esigenze delle fi­
nanze comunali, suggerisce di lim itare l ’im­
posta di consumo sui vini in modo che non 
superi le 800 lire per ettolitro.

Questa esigenza sorge da quelli che sono 
i desiderata espressi dalle categorie interes­
sate: intendo riferirm i agli agricoltori. Ed in­
fatti leggo sul Torchio del 30 settem bre scorso 
questa nota:

« Il problema della pesante situazione del 
« mercato attuale del vino è stato oggetto di 
« a tten ta  discusisone durante l’ultim a torna- 
« ta del Consiglio dell’Istituto regionale delia 
«vite  e del vino, con particolare riferimento 
« alla prossima campagna e alle conseguenze 
« che l ’attuale situazione potrebbe arrecare. 
« Il Consiglio — è questo il punto importali - 
« te — ha anche ricevuto una delegazione di 
« agricoltori siciliani in rappresentanza della 
« Unione regionale degli agricoltori, presen- 
« tata  dal nostro Giulio Davi e dal barone 
« Carmelo Nicolosi, che si è fatta interprete 
« delle preoccupazioni dei viticoltori per lo 
« annunciato inasprim ento dell’imposta di 
« consumo, come è prevista dal progetto Va- 
« noni ».

Infatti, il progetto Vanoni, che unifica là 
imposta di consumo, d’altra  parte pone un 
inasprimento alla stessa imposta portandola 
sulla base di 800 lire per ettolitro, ma con­
sentendo, poi, aumenti scaglionati, secondo il 
numero degli abitanti dei vari comuni e se­
condo le esigenze dei vari bilanci comunali, 
fino ad arrivare ad una imposta di consumo 
che graverebbe in lire 22,50 per ogni litro 
di vino.

Evidentemente, questo provvedimento ha 
impressionato gli agricoltori, i quali non ve­
dono di buon occhio che un provvedimento, 
che dovrebbe tendere a migliorare le condi­
zioni del mercato vinicolo, finisca, per vie tra­
verse, con 1’aggravare, invece, la situazione.

Quindi, l’esigenza dell’unificazione dell’iro- 
posta la possiamo condividere, specialmente 
per quanto riguarda i, vini marsala, che non
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dovrebbero essere considerati vini fini o di 
lusso, ma comuni. Però, all’opportunità della 
unificazione considero anche vada aggiunta 
l’esigenza che l’imposta unificata, perchè non 
venga a . danneggiare il settore vinicolo, non 
superi il limite massimo di 800 lire ad e t­
tolitro. -■

Queste sono le ragioni che mi hanno spinto 
a presentare i due emendamenti, sui quali 
desidererei che il presentatore dell’ordine del 
giorno si pronunziasse.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Adamo Domenico, primo firmatario 
dell’ordine del giorno.

ADAMO DOMENICO. Accetto l ’emenda­
mento alla lettera  b) del numero 6 del mio 
ordine del giorno perchè penso che l ’aumento 
dell’imposta di fabbricazione sullo zucchero 
possa essere dannoso ai fini del consumo dello 
zucchero stesso. Ma quando mi si dice che 
bisogna fare agire energicamente la legge 
sulla repressione delle frodi, io devo rispon­
dere che questa legge, così come è fatta, non 
può agire, perchè è logico che colui che si 
trova nella possibilità di sofisticare migliaia 
di ettolitri di vino rischiando il semplice pa­
gamento di 5Ornila lire di ammenda, lo fa 
tranquillamente, così come lo farei anche io, 
se lo potessi.

Per quanto riguarda l’emendamento alla 
lettera c) del numero 6 del mio ordine del 
giorno, debbo dire che il chiedere addirittura 
l’abolizione della imposta di consumo per me 
costituisce un invito a nozze. Con l’emenda­
mento del collega Pizzo, si ricadrebbe in quel­
la che è la legge attuale sulla imposta di con­
sumo che fissa il canone in 800 lire per etto­
litro. Però, tu tte  le volte che il comune si 
trova in difficoltà finanziarie può avanzare 
richiesta alla Commissione centrale per la fi­
nanza locale per un aumento sull’imposta di 
consumo; mai la Commissione ha negato 
questa richiesta di aumento, nemmeno quan­
do il canone da 800 passa a 2mila e 300 
lite. Ora, questa elasticità a me non sembra 
opportuna. D’altro canto, devo dire che non 
basta emendare la lettera c) del numero fi 
del mio ordine del giorno, perchè, se voglia- 
oro ottenere qualche cosa di sostanziale, dob­
biamo chiedere l’abolizione della classifica 
che distingue i vini fini da quelli comuni. Se j 
noi. lasciamo l’emendamento nei termini pro­

posti dal collega Pizzo, non risolviamo la que­
stione della classifica; e siccome la legge sulla 
riforma della finanza locale, attinente alla 
questione dei vini, tende ancora a classificare 
i vini in fini e comuni, accettando l’emenda­
mento dell’onorevole Pizzo, l ’ordine del gior­
no, per quanto riguarda l’abolizione dell’im­
posta di consumo, potrebbe interpretarsi li­
mitato ai soli vini comuni. Pertanto, accetto 
l’emendamento a condizione che venga così 
modificato:

sostituire alle parole « l’imposta di con­
sumo sul vino » le altre « la classifica e l’im­
posta di consumo sui vini, ad eccezione degli 
spumanti ».

Io sono d ’accordo con voi, onorevoli collegbi 
della sinistra: i vini principi che si trovano 
sul tavolo dei principi devono essere pagati.

FRANCHINA. Chiedo di parlare per mo­
zione d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. FRANCHINA. Noi credevamo che gli or­
dini del giorno sarebbero stati posti in vota­
zione sic et simpoliciter. Siccome gli ordini 
del giorno sono numerosi e su ognuno di essi 
si prevede un dibattito, propongo di sospen­
dere per un’ora la seduta per riprendere, poi. 
i lavori sino all’approvazione di tu tti gli ordi­
ni del giorno. La prego di considerare, signor 
Presidente, le esigenze di coloro che non risie­
dono a Palermo. (Dissensi dal centro e dalla 
destra)

PRESIDENTE. Non posso accogliere, per 
ora, la sua richiesta. Ha facoltà dì parlare 
l ’onorevole Pizzo per dichiarare se accetta la 
modifica proposta al suo emendamento dallo 
onorevole Adamo Domenico.

PIZZO. Anche a nome dell’altro proponen­
te, dichiaro di accettare la modifica.

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Giun­
ta del bilancio?

DANZA, relatore di maggioranza. La Giun­
ta del bilancio accetta gli emendamenti con 
la modifica proposta dall’onorevole Domenico 
Adamo.

PRESIDENTE. Il Governo?
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GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura, ed alle foreste. Il Governo li ac­
cetta.

PRESIDENTE. Pongo ai voti T e m i  (la­
mento Pizzo e Zizzo sostitutivo della lettera
b) del numero 6 dell’ordine del giorno nu­
mero 9.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Pizzo e Ada­
mo Ignazio, sostitutivo della lettera c) dello 
ordine del giorno con la modifica proposta 
dall’onorevole Adamo Domenico; lo rileggo:

sostituire nel dispositivo dell’ordine del 
giorno, alla lettera  c) del numero 6, la se­
guente :

« c) perchè svolga la dovuta azione pres­
so gli organi competenti affinchè, con la r i­
forma dei tribu ti locali, venga abolita la clas­
sifica. e l ’imposta di consumo sui vini, ad ec­
cezione degli spumanti, in quanto generi ali­
m entari indispensabili per la vita del popolo 
lavoratore, e perchè, frattanto, tenuto conto 
delle esigenze delle finanze comunali, l’im­
posta di consumo sui vini venga lim itata in 
modo che non superi le lire 800 per ettolitro ».

(E’ approvato)

Pongo, quindi, in votazione l’ordine del 
giorno numero 9 dell’onorevole Adamo Do­
menico ed altri, con le modifiche già appro­
vate, nel seguente testo:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerata la grave crisi e la depressione 
del mercato nel settore vinicolo siciliano;

considerato che la vitivinicoltura rappre­
senta per la Sicilia una dei più importanti 
settori dell’economia dell’Isola,

invita il Governo

lj a rendere operante la legge istitutiva 
dellTstituto della vite e del vino per modo 
che questo Ente possa diventare organo coor­
dinatore di tu tta  l’attività vitivinicola re ­
gionale;

2) a creare gli strum enti idonei a solleci­
tare e stimolare la creazione di cantine so­
ciali nellTsola;

3) a prendere gli accordi necessari eoi 
m ; ni steri competenti per assicurare ai viti­
coltori il normale approvvigionamento degli 
anticrittogamici;

4) a creare i mezzi idonei per una poli­
tica creditizia e di agevolazioni fiscali al set­
tore vitivinicolo;

5) ad approntare ed approvare i regola­
menti per la produzione dei vini tipici deno­
m inati « M arsala » e « Moscato passito di 
Pantelleria » ;

6) a fare opera presso il Governo cen- 
tra lé f  , f A ff

a) perchè vengano autorizzate le distil­
lerie di seconda categoria a potere acquistare 
vino fino alla concorrenza di lire 300 Tetto- 
grado, il cui alcool resterà a disposizione dello 
Stato per la più opportuna destinazione;

b) perchè vengano energicamente repres­
se le frodi nelle produzioni vinicole a mezzo 
delle leggi vigenti, ed approntati all’uopo, 
inoltre, opportuni provvedim enti legislativi 
di maggior controllo e rigore;

c) perchè svolga la dovuta azione presso 
gli organi competenti affinchè, con la rifor­
ma dei tribu ti locali, venga abolita la classi-. 
fica e l’imposta di consumo sui vini, ad ecce­
zione degli spumanti, in quanto generi ali­
m entari indispensabili per la vita del popolo 
lavoratore, e perchè, frattanto, tenuto con­
to delle esigenze delle finanze comunali, la 
imposta di consumo sui vini venga limitata 
in modo che non superi le lire 800 per etto­
litro. » (9)

(E’ approvato)

Passiamo all’ordine del giorno numero 10, 
dell’onorevole Ovazza ed altri, che rileggo:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato il valore risolutivo del comple­
tamento dei programmi dell’E.S.E., già ap­
provati dalla Regione siciliana, nel settore 
agricolo ed industriale;

co n sid e ra ta , in  p a rtic o la re , l ’im portanza 
d e lla  in te g ra le  e ra p id a  rea lizzaz ione  delle 
op ere  p re v is te  n e lla  zona de l Salso-Simeto- 
T ro in a  ai fini, o ltre  che d e lla  p roduzione di 
energ ia , d e lla  d ifesa  id ra u lic a  e d e lla  irriga­
zione d e lla  p ian a  di C a tan ia ;

considerato che i finanziamenti attualmen­
te a disposizione dell’E.S.E. sono inadeguati
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alla realizzazione del programma e, per quan­
to riguarda la Piana di Catania, insufficienti 
a consentirne la irrigazione,

impegna il Governo
ad operare con urgenza per assicurare allo 
E.S.E. i finanziamenti complementari, onde 
assicurare all’Ente l’integrale e rapida esecu­
zione dei programmi. » (10)

In sostituzione di questo ordine del giorno 
ricordo che è stato presentato l ’ordine del 
giorno num ero 16 dell’onorevole Costa rei!’, 
che rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,

previsti possono essere erogati dopo che sia 
stato totalm ente impegnato il contributo di 
15miliardi 897milioni 500miìa lire concesso 
dallo Stato. Poiché sembra che l’intera somma 

■ stanziata non sia stata tu tta  impegnata, è op­
portuno fare un chiaro riferimento a questo 
criterio di gradualità, perchè noi non possia­
mo chiedere anticipazioni di somme in manie­
ra eccessivamente ampia in confronto agli im- 

| pegni assunti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Ovazza, quale primo firmatario dello 
ordine del giorno numero 10, per dichiarare 
se accetta l’ordine del giorno sostitutivo delio 
onorevole Costare!li.

considerato il valore risolutivo del comple­
tamento dei programmi dell’E.S.E., già ap­
provati dalla Regione siciliana, nel settore 
agricolo ed industriale;

considerata, in particolare, l’importanza 
della integrale e rapida realizzazione delle 
opere previste nella zona, del Salso-Simeto- 
Troina ai fini, oltre che della produzione di 
energia, della difesa idraulica e della irriga­
zione della piana di Catania;

considerato che i finanziamenti attualm en­
te a disposizione dell’E.S.E. non consentono 
la realizzazione integrale dei suoi programmi, 
e, per quanto riguarda la piana di Catania, 
sono insufficienti a consentirne la irrigazione,

fa voti

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevo- 
I le Presidente, mi dispiace dover dichiarare 

che non posso accettare l’ordine del giorno 
numero 16, sostitutivo del mio. Quest’ultimo, 
infatti, tende ad assicurare all’E.S.E. i mezzi 

| sufficienti per-com pletare quei gruppi d’im- 
I pianti che sono compresi nel programma già 

approvato dalla Regione e sul quale quindi 
non dovremmo più discutere.

Nel mio ordine del giorno mi riferisco a 
; quei gruppi di impianti a monte di Catania 

che debbono assicurare, oltreché l ’energia 
| elettrica, l ’irrigazione della piana di Catania. 

Bene diceva‘l’onorevole Costarella finanzia­
menti sì, ma disponibilità di impiego nel tem ­
po. L ’Ente siciliano di elettricità può com­
pletare solo quei gruppi di impianti del ples­
so del Simeto che ci assicurano il mas-

perchè sia accelerata l ’esecuzione delle 
opere in programma e siano compiuti dal Go­
verno regionale gli opportuni passi per otte- 
Rere i finanziamenti complementari previsti 
dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, ed assicu­
rare all’Ente l’integrale e rapida esecuzione 
dei programmi. » (16).

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Costarelli 
Per illustrare il suo ordine del giorno.

■ COSTARELLE Onorevoli colleglli, l’ordine j 
del giorno da me presentato in sostituzione 
dell’ordine del giorno numero 10 non modi- 
dea la prim a parte di quest’ultimo, ma fa 
® chiaro riferimento all’articolo 8 della legge 
"f. maggio 1951, numero 457, il quale pre- 
osa che j finanziamenti dalla stessa legge

simo della produzione di energia elettrica, 
perchè sono gli impianti specificamente idroe­
lettrici, ma che portano nella piana di Cata­
nia soltanto 3 m etri cubi al secondo risoetto ai 
12-15 che sono previsti disponìbili per l 'irri­
gazione della piana stessa. Il problema è di 
una importanza vitale. Noi stiamo discutendo 
di esecuzione di opere di irrigazione, sulle 
quali siamo tu tti d ’accordo; opere che l ’Ente 
per la riform a agraria o i Consorzi di bonifica 
ritengo siano già pronti ad eseguire. Queste 
opere, in definitiva, si legano con i piani di 
coltuia e di trasformazione perchè nel mo­
mento in cui l ’acqua sarà disponibile perm et­
terà un diverso indirizzo colturale per cui in 
questo caso non credo sia urgente chiedere gli 
impegni necessari per il finanziamento onde 
potere completare questi lavori.

Non laccio una questione particolaristica;
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potrei chiedere, da parte del settore più di­
rettam ente interessato, una visione unanime. 
Qui non si intende forzare la mano a nessuno; 
si tra tta  di progetti, già approvati dal Go­
verno regionale, contenuti nel programma 
dell’E.S.E.; si tra tta  di quei programmi che, 
successivamente al piano generale che fu con­
cepito quando si determinò la cifra per il fi-ri 
nanziamento dell’E.S.E., hanno subito varia­
zioni con un notevole incremento dal punto 
di vista della possibilità di sviluppo dell’ener­
gia, ma soprattutto dell’irrigazione. Questi 
programmi sono così connessi con i problemi 
dell’agricoltura, cioè con la possibilità di ir ­
rigare quei 30mila e ttari della piana di Ca­
tania, che se non sarà assicurato questo finan­
ziamento faremo inutilm ente o con scarso r i­
sultato le opere di irrigazione nella piana di 
Catania.

Infatti, dovranno pur sempre farsi i canali 
distributori con una portata, in partenza, 
di 12 m etri cubi, ma resterem m o parecchi 
anni, ove non sia accelerato contem poranea­
mente questo complesso di opere di esecuzio­
ne con la disponibilità di 3 m etri cubi.

Noi chiediamo al Governo che presiede alla 
esecuzione di queste opere, sulle quali siamo 
tu tti d’accordo, di impegnarsi per assicurare 
con urgenza all’E.S.E. il finanziamento. Con 
ciò non fissiamo dei limiti per un finanzia­
mento immediato, ma diciamo soltanto: im­
pegnatevi per questo finanziamento in mod.o 
che i lavori possano essere sicuramente ese­
guiti. Nella nostra insistenza perchè questo 
finanziamento venga assicurato con un im pe­
gno del Governo non vediamo alcun motivo 
polemico. Vorrei aggiungere che il tipo di que­
sti finanziamenti rien tra  fra quelli per i quali 
si dovrebbe chiedere l’intervento della Cassa 
del Mezzogiorno.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle -finanze. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne edl Assessore alle finanze. A me sembra, 
in sostanza, che i due ordmi del giorno non 
contengano sostanziali differenze; tuttavia 
— parlo non a nome del Governo, ma a ti­
tolo personale — giudico preferibile la for­
mula dell’onorevole Costarelli.

Il problema del finanziamento delle opere 
dell’E.S.E. è affrontato, in parte, dalla legge 
istitutiva che ha assegnato a tale Ente la 
somma di 32miliardi, di cui la m età è a carico 
del bilancio del M inistero dell’agricoltura e 
l’altra m età a carico del M inistero dei lavori 
pubblici. Questa ripartizione dell’onere di 
spesa si spiega col fatto che le opere che lo 
E.S.E. va a costruire interessano promiscua­
mente il settore dei lavori pubblici, per quan­
to riguarda la costruzione degli invasi per gli 
impianti di produzione idroelettrica,' e quello 
dell’agricoltura per quanto riguarda l’utiliz­
zazione delle acque residue dopo l ’impiego al 
fine dell’utilizzazione idroelettrica.

Ora, è chiaro, e noi possiamo dirlo sin d’ora, 
che la somma dei 32miliardi non sarà suffi­
ciente ad a ttuare il vasto programma, predi­
sposto dall’E. S. E. ed approvato dalla Re­
gione, che comprende un sistema complesso 
d’invasi attraverso i quali, come diceva po­
c’anzi l’onorevole Ovazza, si provvede alla 
irrigazione della piana di Catania. Si tratta 
di ben cinque invasi, destinati a sistemare, 
dal punto dì vista idrogeologico, quella zona. 
Ma va ricordato (e non possiamo pretermet­
terne il ricordo, come non è pretermesso nel­
l’ordine del giorno Costarelli) che, oltre le 
somme già destinate all’E.S.E., la legge del 
29 maggio 1951, numero 457, nel disporre par­
ticolari finanziamenti per le industrie di pro­
duzione term oelettrica ed idroelettrica, con 
particolare riguardo al Mezzogiorno ed alle 
Isole, prevede particolari agevolazioni attra­
verso un contributo fisso per chilowatt di 
produzione. Questa legge ha, nel suo articolo 
finale, prescritto che le agevolazioni stesse 
potranno essere concesse anche all’ E. S. E. 
quando il medesimo avrà esaurito, avendola 
impiegata e spesa, la somma di 15miliardi e 
900iriboni circa, avuta in assegnazione dal 
Ministero dei lavori pubblici.

Quindi, il problema dell’ ulteriore fi* 
nanziamento delle opere dell’E.S.E. è gj3 
stato affrontato e risolto con legge nazionale 
che ammette il finanziamento di queste ulte­
riori opere dell’E.S.E. quando sarà esaurito v 
fondo assegnato sul bilancio dei lavori pub­
blici.

Mi si p o treb b e  d ire  che r im a n e  la  sonine 
p re v is ta  a carico  d e l b ilancio  d e l Ministero 
d e ll’ag rico ltu ra , m a  p o tre i r isp o n d e re  che 1
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finanziamenti più specificatamente destinati 
airagricoltura possono reperirsi o nel bilan­
cio del M inistero dell’agricoltura — che po­
trà disporre stanziam enti quando 1 15miliardi 
siano esauriti —- o negli stanziam enti in corso 
di spesa della Cassa del Mezzogiorno. Un pro­
blema di finanziamento di carattere urgente, 
così come è prospettato, non esiste per il mo­
mento; senza contare che l ’E.S.E. è autoriz­
zato all’emissione di obbligazioni, per l ’esecu­
zione dei programmi.

In conclusione, appare più opportuna la for­
mula dell’onorevole Costarelli che rispetta la 
sostanza dell’ordine del giorno dell’onorevole 
Ovazza, ma dà perlomeno atto della legge 
nazionale, alla cui formulazione non siamo 
stati estranei; legge che ha già assicurato un 
ulteriore finanziamento. Non possiamo pren­
dere atto di, un ordine del giorno nel quale 
ei si sollecita a fare cose che abbiamo già 
fatte.

RESTIVO, Presidente della Regione. E che 
altri non hanno fatto.

NICASTRO. E ’ più evanescente.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Niente affatto! 
E’ più preciso e più aderente alla realtà delle 
cose, più aderente allo stato delle opere, alla 
esistenza effettiva della spesa che sinora è 
stata eseguita e alle aspettative che si sono 
legittimamente determ inate con provvedi­
menti legislativi che sono stati già votati.
(A-pprovazioni dal centro)

Dunque, sembra più opportuno l’ordine del 
giorno dell’onorevole Costarelli, che rispec­
chia la sostanza dell’ordine del giorno Ovaz­
za, ma formula in maniera più precisa il de­
liberato dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore del ramo.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
clgricoltura ed alle foreste. A  nome dei Go- 
Verno dichiaro di accettare l’ordine del giorno 
dell’onorevole Costarelli.

Voce da sinistra: Ma l ’onorevole Costarelli 
ha presentato, in sostanza, un emendamento.

, GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle fo r e s te .  Sarà un emenda­
mento, ma l’onorevole Costarelli, formalmen­
te, ha presentato un ordine del giorno, che, 
peraltro, contiene una maggiore specificazio­
ne ed appaga maggiormente dal punto di vista 
giuridico. Quindi il Governo accetta l’ordine 
del giorno Costarelli sia per ragioni tecniche 
e giuridiche sia perchè il medesimo contiene 
un impegno affinchè sia accelerata l’esecuzio­
ne delle opere in programma.

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero della 
Giunta del bilancio?

LANZA, relatore di maggioranza. La Giun­
ta del bilancio è d’accordo nell’accettare lo 
ordine del giorno dell’onorevole Costarelli, 
per le ragioni prospettate dall’onorevole La 
Loggia.

OVAZZA, relatore di minoranza. La m ag­
gioranza della Giunta del bilancio è favore­
vole, non la minoranza.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’ordine del 
giorno numero 16 dell’onorevole Costarelli, 
sostitutivo dell’ordine del giorno numero 10 
dell’onorevole Ovazza ed altri.

(E’ approvato)

In conseguenza, è assorbito, l’ordine del 
giorno numero 10 degli onorevoli Ovazza ed 
altri.

Pongo in discussione i seguenti ordini del 
giorno :
— degli onorevoli Renda ed altri:

« L ’Assemblea regionale siciliana,
considerata la necessità che l’azione degli 

organi, enti ed uffici preposti ed operanti nel 
settore dell’agricoltura sia coordinata e svi­
luppata tecnicamente;

considerato che in atto, pur essendo i te ­
cnici chiamati volta a volta a collaborare, sono 
in generale estraniati dai posti direttivi, con 
inevitabile danno per l’azione generale,

impegna il Governo

a dare ai tecnici nell’organico dell’Assesso­
rato per l’agricoltura e degli enti dipendenti

Reso conti, f. 150 ( 600)
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prem inenti funzioni direttive onde l’attività 
di essi risponda efficacemnte alle necessità di 
difesa, sviluppo e progresso della agricoltura 
siciliana. » (11);

— degli onorevoli Russo Michele ed altri:

mento, dell’istruzione professionale, e.te.;
ritenuto che l ’impostazione del bilancio 

dell’agricoltura, tenuto conto dei concomitan­
ti stanziam enti ottenuti sui fondi dello Stato 
e della Cassa del Mezzogiorno, rispecchia le 
esigenze sociali e produttivistiche di cui sopra,

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che gli enti che operano nel 
settore dell’ agricoltura, quali l ’E.R.A.S., i 
consorzi agrari e molti consorzi di bonifica 
sono tu ttora  privi di amministrazione ordina­
ria ed affidati a commissari;

considerato che, nell’interesse generale, si 
appalesa l ’opportunità di provvedere con u r­
genza al ripristino delle amm inistrazioni or-! 
dinarie, in modo che in esse siano rappresen­
tate  le categorie interessate,

impegna il Governo

ad attuare con la massima urgenza il rip ri­
stino delle ordinarie amministrazioni degli 
enti operanti nel settore dell’agricoltura in 
Sicilia. » (12);

— degli onorevoli Celi ed altri, presentato 
in sostituzione di due ordini del giorno testé 
letti:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

ritenuto che l ’autonomia siciliana nel cam­
po dell’agricoltura ha ricevuto, con le leggi 
di fondo già in atto e con l’attività di Gover­
no, una decisa impostazione destinata a rea­
lizzare col maggiore progresso sociale il m i­
gliore sviluppo economico produttivistico del­
la te rra  di Sicilia;

ritenuto che l ’applicazione della riform a 
agraria siciliana si svolge nei tempi e con le 
modalità stabilite dalla legge relativa e che 
sono state già pubblicate le norme relative 
agli obblighi di buona coltivazione per tu tte  
le provincie della Sicilia;

preso atto della provvisoria regolam enta­
zione dei patti agrari avvenuta con soddisfa­
zione delle categorie maggiormente interes­
sate, deU’aw en u ta  presentazione del disegno 
di legge di iniziativa governativa relativo alla 
definitiva sistemazione dei contratti agrari, 
delle leggi sulle trazzere, delle iniziative e 
delle realizzazioni nel campo della sperimen­
tazione agraria, della bonifica, del rimboschi­

fa voti che il Governo della Regione:

a) prosegua nella realizzazione della ri­
dorm a agraria siciliana, ultimando la già ini­
ziata compilazione e pubblicazione dei piani 
generali di trasformazione, finanziando con 
i fondi già ottenuti dallo Stato l’esecuzione 
delle opere di competenza regionale e con­
tribuendo, nei limiti della legge di bonifica, 
all’esecuzione dei piani particolari di miglio­
ram ento e trasform azione la cui compilazione 
deve essere stim olata e promossa;

b) attui, secondo i criteri fissati nella 
legge di riform a agraria, i piani di scorporo;

c) adegui la propria organizzazione bu- 
rocratico-am m inistrativa alle esigenze della 
attività di propulsione e di orientam ento già 
in atto nell’agricoltura siciliana ed opportu­
namente si avvalga della collaborazione dei 
tecnici;

d) potenzi l’attiv ità  degli enti, e partico­
larm ente dell’Ente per la riform a agraria in 
Sicilia e dei consorzi agrari, riordinando gli 
organi direttivi e rendendoli sempre più ade­
ren ti alla nuova impostazione dell’agricoltu­
ra  siciliana;

e) intensifichi la sperimentazione agra­
ria e la lotta contro i parassiti delle piante:

f) provochi larghi e frequenti incontri 
fra  le categorie interessate affinchè, nella 
collaborazione e nella concordia, si raggiunga 
il maggior benessere sociale e produttivo della 
Isola. » (15)

Per quanto concerne l’ordine di votazione, 
ritengo che debba avere la precedenza questo 
ultimo ordine del giorno perchè sostitutivo 
dei primi due.

PIZZO. Perchè questa precedenza?

CIPOLLA. Che significa è sostitutivo? Bi­
sogna rispettare nella votazione l ’ordine di 
presentazione.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno Celi ed
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altri costituisce un emendamento agli altri 
due ordini del giorno. (Dissensi dalla sinistra)

VARVARO. Chiedo di parlare per mozio­
ne d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Chiedo che si voti con prece­
denza l’ordine del giorno numero 13, degli 
onorevoli Ovazza ed altri, il quale suona sfi­
ducia al Governo.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno numero 
13 non è in discussione.

VARVARO. L’ordine del giorno numero 15 
degli onorevoli Celi ed altri, che la Presi­
denza pone in votazione, evidentemente è di 
fiducia al Governo, m entre l ’ordine del gior­
no numero 13 dell’onorevole Ovazza ed altri 
propone all’Assemblea un voto di sfiducia alla 
politica del Governo sull’agricoltura.

Pertanto, io sottopongo alla Presidenza la 
possibilità che sorga un contrasto.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ma 
perchè dimentica il regolamento?

VARVARO. Non lo dimentico, stiamo coor­
dinando.

PRESIDENTE. Non mi è possibile acco­
gliere la sua richiesta che si riferisce ad un 
ordine del giorno che non è in discussione.

Ha facoltà di parlàre l’onorevole Celi per 
illustrare il suo ordine del giorno.

I
CELI. Onorevole Presidente, onorevoli col- 

eghi, l’ordine del giorno che ho presentato 
a voti perchè il Governo tenga una deter­

minata linea di condotta nella sua fu tura a t­
tività. Esso non riguarda, quindi, nè l’attività 
Passata del Governo, per cui non si può par­
lare di fiducia o sfiducia, nè altro per cui si 
Può dire che esso si allontani dalla tipica fi­
gura dell’ordine del giorno, .quale è previsto j 
dal regolamento.

Evidentemente l ’ordine del giorno parte 
dalla premessa (perchè è da questa che si 
sviluppa quell’attività per la quale i propo- j 
nenti fanno determ inati voti al Governo re- 
Rionale) dell’esistenza di una legge di rifor­
ma agraria, che è stata approvata dalla prima j

legislatura dell’Assemblea regionale e la cui 
attuazione è stata reclam ata anche dalla si­
nistra nei suoi vari interventi. La sinistra di­
mentica, però, che in sede di votazione della 
riform a agraria ha fatto di tutto  perchè non 
venisse approvata, dando voto contrario. (Ap­
plausi dal centro - Proteste dalla sinistra)

MAGAf.USO. Buffone! (Richiami del Pre­
sidente)

DANZA, relatore di maggioranza. Senza 
dire parole grosse! (Vivaci proteste a sinistra - 
Discussioni - Richiami del Presidente)

CELI. Noi riconosciamo — e lo hanno rico­
nosciuto anche oratori della sinistra — che, 
nel campo dell’agricoltura, la prima legisla­
tu ra  dell’Assemblea regionale ha svolto lode­
vole attività. L ’ordine del giorno, nel suo spi­
rito, vuole raccogliere il contenuto dei vari 
interventi che si sono susseguiti da questa 
tribuna e vuole chiarire, attraverso la volon­
tà dei proponenti, quali norme di condotta il 
Governo regionale debba seguire nella sua 
fu tura attività. Proseguire, cioè, nella realiz­
zazione della rifórm a agraria siciliana, già 
iniziata da questo stesso Governo, nel tempo, 
nei modi e nei term ini previsti dalla stessa 
legge. Evidentemente, bisogna ultim are l’a t­
tuazione di questa riform a e ci auguriamo che 
il Governo prosegua con la stessa tenacia e 
decisione dimostrata nella pubblicazione delle 
direttive generali di coltivazione e di trasfor­
mazione. Facciamo voti perchè il Governo 
attui, nei term ini previsti, i piani di scorporo; 
adegui la sua im palcatura amministrativa e 
burocratica alle nuove esigenze dell’agricol­
tura sichana, che oggi si trova dinanzi a que­
sta novità che è il risultato della nostra auto­
nomia siciliana. In questa attività ammini- 
strativo-buroeratica, facciamo voti che il Go­
verno si avvalga dei tecnici e non semplice- 
mente di quelli che già sono inquadrati in 
seno all’Assessorato dell’agricoltura ed agli 
organi periferici. Non so, a questo proposito, 
se determ inati ordini del giorno desiderino un 
allargamento di organici o che vengano ban­
diti nuovi concorsi.

Noi, ad ogni modo, facciamo voti che il 
Governo, con la sua attività discrezionale, si 
avvalga di altri tecnici oltre a quelli inqua­
drati nella sua organizzazione; facciamo voti 
che il Governo dia il massimo potenziameli-
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to agli enti principali realizzatori di questo 
nuovo indirizzo dell’agricoltura siciliana, e. 
pertanto, renda operanti gli organismi demo­
cratici di questi enti e li coordini; facciamo 
voti che sia avviata a soluzione, in riferim en­
to alle nuove prospettive dell’agricoltura si­
ciliana, la questione delle varie ripartizioni 
territoriali; che si intensifichi la sperim en­
tazione agraria, program mando gli interventi 
di questo settore; facciamo voti, infine, che 
questa nostra situazione, in fase di sviluppo, 
non si evolva in un clima di contrasto, estra­
neo alle nostre consuetudini sociali e di lotte 
sindacali cristiane, ma che ci si dia modo di 
fai' incontrare, in questo settore, i lavoratori 
con ì datori di lavoro.

Siamo coscienti, infatti, che l’evoluzione 
dell’agricoltura siciliana si potrà sviluppare 
solo attraverso questo scambio di idee, que­
sto incontro, che può essere cordiale, fondato 
sul comune intento e sulla comune volontà 
di realizzare il benessere della nostra Isola. 
(Applausi dal centro)

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi non possiamo condividere que­
sto ordine del giorno, non perchè siamo con­
tra ri all’applicazione della legge della riform a 
agraria. Infatti, l’ordine del giorno che ab­
biamo presentato e, direi, più che l ’ordine del 
giorno, gli atti, che si compiono in questa 
Assemblea, mostrano chiaram ente come sia 
nostra volontà che la legge di riform a agra­
ria abbia un’applicazione rapida ed estdsa. 
Però, siamo contrari a questo ordine del gior­
no in questa formulazione perchè — anche 
se l’onorevole Celi sostiene che esso fa voti 
per l ’avvenire — nella premessa, in sostan­
za, esso dà per scontate, per accettate da 
questa Assemblea, come buone, le azioni di 
questo Governo, che sono state unanim emen­
te criticate da tu tti gli oratori che si sono 
succeduti alla tribuna. Perchè prendere atto 
della presentazione del progetto di legge sui 
contratti agrari e considerarlo come un ele­
mento positivo, è contrario alla sostanza um a­
na e sociale dell’intervento dell’onorevole 
Lo Magro di ieri sera.

Ritenere che l’applicazione della legge di

riform a agraria siciliana si svolga nei tempi 
e con le modalità stabilite dalla legge stessa, 
è una cosa inesatta non solo politicamente, 
ma anche cronologicamente, poiché le date 
fissate dal provvedimento sono diverse. Quin­
di, approvando questo ordine del giorno, per­
lomeno in questa parte, noi avvalleremmo 
una politica che è stata unanim em ente criti­
cata da tu tti i settori dell’Assemblea; espli­
citamente da alcuni settori, sostanzialmente 
anche dal settore di centro, attraverso l ’inter­
vento dell’onorevole Lo Magro.

Perciò, noi votiamo contro questo ordine 
del giorno, perchè votiamo contro la politica 
agraria del Governo, che è una politica non 
di applicazione della legge di riform a agra­
ria, ma anticontadina e antisiciliana! (Com­
m enti)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­
verno.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo dichia­
ra di accettare l’ordine del giorno dell’onore­
vole Celi.

!

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Giunta del bilancio.

LANZA, relatore di maggioranza. Chiedo 
una sospensione perchè la Giunta del bilan­
cio possa riunirsi per esaminare l’ordine del 
giorno. (Dissensi dalla sinistra)

Voce dalla sinistra: Siamo in sede di vota­
zione. ; \

LANZA, relatore di maggioranza. Siamo in 
sede di discussione dell’ordine del giorno, non 
in sede di votazione. La Giunta del bilancio 
ha, quindi, diritto di riunirsi per evitare che 
il relatore esprima un parere personale.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
che la votazione venga rinviata a domani, dato 
che la Commissione deve riunirsi per esa-, 
m inare l’ordine del giorno.
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LANZA, relatore di maggioranza. D’accordo.

PRESIDENTE. Io ritengo che sia applica­
bile l’articolo 102 del regolamento, che fra 
l’altro dice: «Ogni emendamento può essere 
« svolto, discusso e votato nella seduta stessa 
« in cui è presentato, se sia sottoscritto da 
« cinque deputati. Nell’ipotesi in cui il'G o - 
« verno o la Commissione si oppongano, la 
« discussione è rinviata al giorno seguente. »

Non credo che vi possano essere difficoltà 
nell’interpretazione di, tale norma.

MONTALBANO. Rinviamo a domani o vo­
tiamo subito?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Re­
gione. ed Assessore alle finanze. Rinviamo a 
domani.

PRESIDENTE. A norma di regolamento, la 
discussione sull ordine del giorno deve essere 
rinviata a domani; pertanto la discussione 
proseguirà nella seduta successiva.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 10, 
con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 22,40.
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